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Sono trascorsi cento giorni e più dalle elezioni e l’Amministrazione
Comunale di Bettona di centro-destra ha voluto confrontarsi in un
affollata Assemblea di cittadini, al Teatro Excelsior di Passaggio
di Bettona.
Il sindaco Lamberto Marcantonini, sostenuto dai suoi Assessori, ha
voluto rendere
conto del lavoro
svolto.
Ha puntualizzato
la  s i tuaz ione
pregressa, (non
c e r t a m e n t e
bri l lante) ,  ha
par la to  de l l a
m a c c h i n a
comunale,  ha
rilevato, senza
peli sulla lingua,
i  ri tardi e le
inadempienze di
u n  r e c e n t e
passato, sfiorato
l ’ o p e r a t o  d e l
Commissario Prefettizio, rinviato alcune responsabilità alle
amministrazioni precedenti; ha prospettato in 19 punti le linee di
sviluppo (salvo errori) entro le quali si muoverà la Giunta Comunale.
In particolare ha affermato di voler ridurre l’ICI e la Tarsu entro
l’anno, di voler perseguire l’evasione di abitazioni non censite.
Senza caccia alle streghe, ma con decisione.
Perché si paghi tutti, il dovuto.
Non ha trascurato di accennare allo splendido edificio dell’Ex
Convento di S. Antonio, ubicato alla periferia della Città che da
troppo tempo chiede di avere un’organica destinazione d’uso. Non
ha risparmiato neanche la villa Boccaglione.
Ha detto che è arrivato il momento di interrompere un cantiere di
cui non si conosce il termine finale. Per avviare a soluzione un

Alcuni anni or sono il restaurato ‘Palazzetto del Capitano del
Perdono’ inaugurava il Museo Pericle Fazzini.
Il Comune di Assisi, nell’intento di valorizzare un edificio di pregio
architettonico e monumentale, ebbe a stabilire una convenzione
con la Fondazione Pericle Fazzini per esporre le opere del ‘Maestro

del Vento’, del quale
u n ’ o p e r a  s t o r i c a  e
s t r a o r d i n a r i a  " L a
Resurrezione" si trova nella
Basilica di San Pietro a
Roma.
L’ e v e n t o  e b b e  u n a
significativa risonanza e fu
s u f f i c i e n t e m e n t e
attenzionato dalle autorità
cultural i ,  segnato da
notazioni critiche degli
esperti italiani di Arte
contemporanea.
Per la verità l’avvenimento
suscitò attese e aspettative.

"Tutti ritenevano  che il
valore e la fama del
‘Maestro del Vento’ Fazzini,
la collocazione del Museo
nel Palazzetto del Capitano
del Perdono (contiguo alla
Basilica Papale di Santa
Maria degli Angeli), e la
promessa di alcune mostre

degli allievi e dei colleghi di Fazzini, avrebbero favorito il ‘decollo
quantitativo e qualitativo’ del Museo.
Purtroppo, a distanza di tempo, dobbiamo registrare, che le attese
sono  andate parzialmente deluse. I visitatori non sono stati tanti
quanto sperati e previsti e le lamentele si sono fatte sentire e si
fanno  sentire. Da una parte sembra di assistere ad un’insufficiente
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problema che non è enfatico ritenere pluridecennale. E’ anche il
tempo di chiudere la questione e offrire una destinazione d’uso ad
un immobile il cui valore storico e artistico non sfugge a nessuno.
Non ha mancato di comunicare che a breve partiranno i lavori di
recupero della Scuola di Colle, che verrà completato il progetto di
illuminazione pubblica, che saranno asfaltati  tre chilometri di strade
e che verrà realizzato un percorso naturalistico che collega Passaggio
con Collemancio con finanziamento regionale di 65 mila euro.
E sul versante della raccolta dei rifiuti, in accordo con la  Gesenu,
sarà avviata la ‘differenziata’ per ottenere, al raggiungimento del
36%, un risparmio annuo di circa 76 mila euro. E con l’ulteriore
obiettivo di arrivare a percentuali superiori. Anche se è stato fatto
riferimento alle forme di raccolta del Comune di Assisi con il quale
Marcantonini sta stabilendo relazioni di collaborazione.
Ha annunciato di voler pervenire alla redazione e all’approvazione
di un Piano Regolatore per interrompere una edificazione ‘a macchia
di leopardo’, per individuare due o tre comparti dove concentrare
attività industriali e artigianali e di allevamento. E proprio il 'punctum
dolens' è stato quello degli allevamenti e del Depuratore.
Con un certo vigore il Primo Cittadino di Bettona ha sciorinato a
beneficio di chi ascoltava in sala (forse per la prima volta) dati e
cifre, notizie ed informazioni sul depuratore, in evidente contrasto
con il Comitato cittadino che si è costituito per scongiurare la
costruzione della nuova ‘laguna’.
Ha sentenziato con un pizzico di polemica -  che i ‘veri ambientalisti
siamo noi’. Perché ci siamo posti nell’ottica di risolvere il problema,-
 ha aggiunto -sia sul versante del Depuratore (a cui ha rivolto accuse,
inadempienze e inefficienze, adombrando anche di più), sia sul
versante degli allevatori. Precisando di non aver nulla di personale
contro gli allevatori di suini, ma la situazione se non viene affrontata
con rigore, scientificità e tempestività, si rischia di compromettere
il futuro di Bettona.
Perché si è arrivati ad un punto di non ritorno. Dove il Depuratore
che va rapidamente adeguato (bisognava farlo cinque o sei anni fa)
è arrivato non solo alla capienza di uno stoccaggio al limite possibile,
ma può  creare problemi di diversa natura.
Dal che Marcantonini, se da un lato ha confessato di non poter
impedire, con un atto di ordinanza, l’allevamento dei suini, perché
sarebbe ‘contra legem’, dall’altro ritiene che se non si costruisce
una nuova laguna, il problema diventa drammatico, anzi più
drammatico.
In quanto la situazione, non consentendo di diminuire lo stoccaggio,
perché non si può scaricare più di tanto nei terreni il ‘decantato’,
o di ‘gettare’ sul Chiascio su cui dovrebbero vigilare le ‘centraline’,
ciò diventa insostenibile non solo per gli allevamenti, ma soprattutto
per la gente di Bettona. E noi diciamo anche di oltre.
Anche se l’intervento del neo Presidente della Codep Graziano
Siena ha tenuto ad assicurare il Sindaco e la Giunta, ma soprattutto
la gente di Bettona, che intende operare nel rispetto pieno delle
norme che regolano l’attività del Depuratore.
Ha dichiarato  che sarà fatto tutto in ottemperanza alle leggi, senza
nessuna eccezione o deroga.
Però ci è d’obbligo registrare, per dovere di cronaca, la presa di
posizione del Comitato cittadino che paventa nella costruzione di
una nuova ‘laguna’ (a carico degli allevatori) una sorta di cedimento
agli interessi degli allevatori e non un mezzo per risolvere il problema.
La soluzione prospettata, invece, per Marcantonini deve servire per
abbattere almeno del 30% gli allevamenti e per ridurre al minimo
la percentuale di azoto negli eventuali reflui di uscita, per diminuire
sensibilmente la quantità di deposito nel Depuratore. Marcantonini
ritiene prioritario allontanare  gli allevamenti vicini alle abitazioni.
Ma il problema è controverso. Le parti si contrappongono. E per
intanto è arrivato una interpellanza parlamentare tesa a suscitare
interventi Ministeriali.

Come andrà a finire?
Certo Marcantonini è determinato. La Giunta è con lui. Forse deve
convincere il Comitato sulla bontà della sua iniziativa. Una cosa
è ineludibile: non si può più andare avanti così. Pena una
responsabilità verso i cittadini di Bettona. Con qualche ricaduta
anche nei territori limitrofi, se è vero come è vero che già si è mosso
il sindaco di Torgiano.
Al termine della vivace Assemblea, su richiesta di un attento
partecipante, è stato chiesto al Primo Cittadino, (che ha accettato)
di rivederci con la  stessa forma di partecipazione per verificare se
si sono fatti passi avanti o se invece, tutto è restato come prima.
Mentre andiamo in stampa registriamo la discesa in campo dell’ex
sindaco Frascarelli che polemizza per la “laguna” sia con alcuni
rappresentanti della sinistra che della destra.
Inoltre, a dimostrazione dell’importanza che riveste il depuratore
di Bettona, l’assessore Valerio Bazzoffia ha comunicato, che in
collaborazione con l’ARPA, saranno posizionate le centraline prima
e dopo il depuratore e lungo il fosso Cagnola.
La contrapposizione tra allevatori e Comune, tra Comitato e forze
politiche è feroce. C’è da augurarsi che prevalga il buon senso.
Una cosa è certa: se si vuole migliorare la qualità della vita di
Passaggio di Bettona e si vuole avviare uno sviluppo turistico, è
indispensabile tenere sotto controllo e monitorare costantemente
gli allevamenti di suini e la piena funzionalità del Depuratore.

A tale scopo e a margine, senza voler sovrapporsi alle forze politiche,
ci permettiamo di suggerire un’autorità di controllo per esorcizzare
retrologie e per evitare illazioni di sorta.

promozione, dall’altro si ha l’impressione che l’esposizione
permanente non abbia ricevuto l’attenzione dovuta da parte degli
operatori turistici ed alberghieri di Assisi e dell’Umbria.
Peccato!
Certo, la situazione non è irreversibile. Per intanto le forze di
minoranza di centrosinistra del Comune d’Assisi si sono spinte a
chiedere – sembra – l’impugnativa del contratto. Mentre il sindaco
della Città non solo rivendica la bontà dell’iniziativa, ma sostiene
la necessità di tempi più lunghi per imporsi come meta culturale.
Senza voler entrare nel merito ci  piace affermare come postulato
che "pacta servanda est" e ricordare a noi e agli altri che "carmina
non dat panem", perché la cultura è un servizio per crescere e far
crescere i cittadini e per offrire un’immagine migliore della Città.
Ciò non vuol dire che si deve restare fermi. Anzi.
Ci permettiamo, dal nostro osservatorio  - amore a Santa Maria
degli Angeli e all’arte – di suggerire un rilancio del Museo, prima
di dichiararne il fallimento.
Un rilancio che si avvalga di una proposta – progetto che deve
articolare in:
a) Sensibilizzare i dirigenti scolastici, di ogni ordine e grado (anche
l’Università) perché le classi possano fare una visita didattica –
guidata, a prezzi scontati;
b) Promuovere un’iniziativa con le Dirigenze scolastiche Provinciali
e Regionali per favorire visite museali;
c) Coinvolgere l’Associazione Albergatori e la Confcommercio di
Assisi  –Valfabbrica – Bastia -  Bettona e Cannara;
d) Approntare pacchetti integrati con gli Alberghi a prezzo popolare.
e) A nostro sommesso parere – prima di sparare soluzioni estreme
– il buon senso e la prudenza consigliano di mettere in campo quelle
iniziative capaci di dispiegare tutte le potenzialità del Museo
esistente.  Distruggere è facile, costruire è difficile.

da pag. 1: I primi giorni...

da  pag. 1: Un bilancio di fine stagione...

Per gentile concessione del dottor Bruno Brunori,
direttore Umbria Sette Giorni
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La prima pietra dell’attuale facciata fu posata il 19 aprile del 1925
alla presenza di 5000 persone. Da quando, nel 1909, papa Pio X
aveva innalzato la chiesa a grado di Basilica Patriarcale e Cappella
Papale si avvertì l’esigenza di dotare la costruzione alessiana di
una nuova e ben più imponente facciata. Il primo progetto preso in
considerazione fu quello di Dante Viviani, Soprintendente ai
monumenti dell’Umbria, nel 1913. Dopo vari accordi tra i frati

francescani, l’architetto ed altri esperi in materia si decise di realizzare
la loggia papale nella parte mediana e di arricchire il prospetto
frontale con gli stemmi dei papi Pio V (promotore della costruzione
alessiana nel 1569) e Pio X, tra santi legati alla storia della basilica.
Il progetto prevedeva inoltre l’avanzamento del corpo di fabbrica
in modo da creare un imponente portico di accesso alla basilica.
Tale proposito non venne attuato per la difficoltà nel reperire i soldi
necessari e per l’improvvisa morte di Viviani.
L’idea di realizzare la nuova facciata si riaffacciò negli anni ’20
quando Fedele, Ministro della Pubblica Istruzione, appoggiò
nell’impresa per la progettazione l’architetto romano Cesare Bazzani.
Bazzani mantenne la primitiva idea dell’avanzamento del corpo di
fabbrica proponendo però di completare il portico nella parte alta
con una grande sala che doveva terminare con la loggia. L’idea
risultò irrispettosa verso lo spirito di semplicità sul quale è stata
fondata la primitiva basilica di Galeazzo Alessi, si decise quindi di
conferirle l’aspetto attuale.
L’opera si sarebbe dovuta concludere celermente, nel 1926, in modo
da celebrare degnamente i 700 anni dalla morte di San Francesco
ma il grande impegno economico e vari ripensamenti rispetto la
decorazione scultorea fecero slittare il tutto al 1930. Il massiccio
uso di marmo e travertino ed il coronamento della facciata con la
statua in bronzo dorato rappresentarono un grande onere; la festa
d’inaugurazione si celebrò l’8 giugno 1930 con grande entusiasmo
della popolazione.
Lo sviluppo orizzontale di quasi 60 metri e l’altezza totale di 52
ridimensiona di molto quella che era l’imponente cupola, fino ad
allora elemento distintivo della struttura.
La statua della Vergine, realizzata dallo scultore Guglielmo Colasanti
di Terni, occupa il punto più alto ed importante della nuova facciata
e ribadisce l’intitolazione della basilica a Santa Maria degli Angeli;
il piedistallo su cui poggia è decorato al centro dallo stemma papale
(due chiavi incrociate); gli angeli ai lati tengono due cartigli sui
quali è scritto “ave Regina coelorum” e “ave Domina Angelorum”.

La loggia è coronata in alto da altri due angeli che sorreggono lo
stemma francescano; nell’intradosso i serafini evocano l’episodio
delle stimmate di San Francesco (autore delle sculture fu Publio
Morbiducci). Ancora angeli dominano i piloni dell’attico riassumendo
la regola francescana e la religione cristiana (opere di Bernardo
Marescalchi). In basso, fuori dal portico, le statue di Santa Chiara
e San Francesco sono state collocate ai due lati opposti della facciata
(Ernesto Vighi, scultore). Appena sopra San Francesco si nota un
bel rilievo con l’Annunciazione.
Non di minore importanza è la decorazione dei tre splendidi portali
d’accesso alla basilica; il portale ligneo che immette alla navata
destra è impreziosito dalle figure di San Bonaventura da Bagnoregio,
Sant’Antonio da Padova, San Bernardino da Siena e Sant’Agnese
(sorella di Santa Chiara); il sinistro ha raffigurati San Francesco,
Santa Chiara, San Ludovico da Tolosa e Santa Elisabetta d’Ungheria;
il portale centrale è dedicato alla Vergine e vi si può ammirare la
Madonna col Bambino, L’Assunzione e l’Annunciazione. Vicino
è stato collocato un rilievo bronzeo che ricorda l’incontro per la
pace ed il dialogo interreligioso promosso da papa Giovanni Paolo
II nel 1986.

VIAGGIO ALLA SCOPERTA
DELLA BASILICA

DI S. MARIA DEGLI ANGELI:
LA FACCIATA

D.Viviani, progetto per la nuova facciata della Basilica,
Santa Maria degli Angeli, archivio della Porziuncola, 1913

Valeria Cenci

Da Bastia Umbra
LA XXX EDIZIONE

DEL PREMIO INSULA ROMANA
Il 27 ottobre, alle ore 18.00, si è aperta la XXX edizione del premio
Insula romana con una conferenza sulla poesia contemporanea.
Un incontro interessante al quale hanno partecipato tantissime
persone accomunate dall’amore per la letteratura e la poesia.
I giurati si incontreranno di nuovo il 24 novembre alla presenza
degli autori, sarà decretato il supervincitore e il 25 novembre alle
ore 17,00 al centro fieristico Umbriafiere avverrà la premiazione
alla presenza di autorità locali e regionali.
Il programma della serata è così articolato:

Sezioni:
Premio R. Quacquarini di arte e pittura ai tre pittori finalisti della
sezione che si sono classificati alla mostra concorso effettuata nel
dicembre 2006 che sono: Ubaldi Roberta di Narni scalo,
Renzi Massimo di Terni, Svizzeretto Alessandro di Narni Scalo.
Premio Pascucci al merito scolastico dedicato agli studenti di
Bastia U. che si sono distinti con il massimo dei voti all’esame di
maturità dell’ anno scol. 2006/2007.
I ragazzi sono:
Liceo classico Properzio Assisi Maturità linguistica:
Bastianini Riccardo, Demanio Filomena. Maturità Ped. Sociale:
Morini Elena, Radicchia Elena, Cozzali Cristina. Istituto Tecnico
Statale commerciale e per Geometri R. Borghi - Corso Comm.le
Igea: Falcinelli Andrea, Gervasi Anna, Gervasi Martina, Gorietti
Stefania, Piermaria Simone. Corso Geometri: Asciutti Alessandro.
Liceo scientifico: Sorbo Maria Elena.
Premio Narrativa edita per ragazzi – lettori 400 studenti in
rappresentanza di tutti gli istituti superiori dell’ Umbria.
In finale gli autori: Fabio Stassi con "E’ finito il nostro carnevale"
- ediz. Minimum Fax; Cecilia Randall con "Hjperversum" ediz.
Giunti; Cristiano Cavina con "L’ultima stagione da esordienti" ediz.
Marcos Y Marcos.
In giuria tecnica nomi importanti che hanno garantito la presenza
all’iniziativa culturale del 25/11 all’ Umbriafiere quali: Gianfranco
Noferi direttore di RAI SAT RAGAZZI – Federico Moccia – autore
di chiara fama soprattutto tra i giovani lettori per aver scritto "Tre
metri sopra il cielo" – Igino Poggiali direttore Istituzione biblioteche
di Roma – Direttore della sezione Olimpia Bartolucci presidente
AIB Umbria.
Premio Poesia Edita nazionale: In finale i poeti Aldo Nove,
Luciano Erba, Fabio Franzin.
Premio alla cultura – al Coro polifonico città di Bastia Umbra per
meriti legati alla ricerca e alla divulgazione della cultura musicale.
Premio all’eccellenza - In ricordo di Pino Lancetti verrà pubblicata
una edizione straordinaria del giornale di Bastia contenente articoli
sulla vita professionale di Lancetti, curato dalla prof .ssa Edda
Vetturini.

Conclusione con ricco buffet per tutti i partecipanti offerto dalla
Presidenza del Consiglio regionale dell’Umbria.
Grande soddisfazione della pro Loco per aver ottenuto l’alto
patrocinio del Ministero per i beni e le attività culturali.
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SPOSI  NALLI- PETTIROSSI

SPOSI
SPORTOLONI-PANZOLINI

Per un errore di trascrizione presente nel testo pubblicato lo scorso
numero, riproponiamo integralmente quanto avevamo scritto, con
l’opportuna correzione, e chiedendo scusa agli interessati.
Riccardo Sportoloni e Paola Panzolini di Cannara si sono uniti

in matrimonio il 25
agosto 2007 nella
chiesa di S. Croce di
Limiti (Spello). Don
P i e t r o  ( P i e r o )
Sassirio ha officiato
il sacro rito alla
p r e s e n z a  d e i
testimoni Leonardo
Girolamini e Sonia
Ciccola, per lo sposo,
di Danilo Angeli e di
Daniela Panzolini per
la sposa. Damigelle
d’onore: le piccole

Adriana Angeli e Matilde Girolamini. E’ stata una grande festa con
la presenza di numerosissimi invitati che a sera si sono riuniti presso
il “Piancardato country house” di Gaglietole (Collazzone), su invito
dei due giovani che li hanno raggiunti a bordo di un elicottero.
Riccardo e Paola hanno quindi trascorso la lune di miele tra splendidi
scenari delle isole Canarie. Ad essi e ai loro genitori, Mario e
Giovanna Sportoloni, Franco e Adriana Panzolini, giungano le
nostre felicitazioni e gli auguri di una serena e lunga vita insieme.

Nella chiesa cattedrale di San Rufino in Assisi, davanti al parroco
don Cesare Provenzi, Alessio Nalli di Cannara e Maura Pettirossi

di Assisi il 14
ottobre scorso
h a n n o
pronunciato il
loro  s ì .  La
s p l e n d i d a
c o r n i c e
matrimoniale è
stata arricchita
dalla presenza
di due gruppi
c o r a l i ,  i
C a n t o r e s
Umbri  e la
C o m m e d i a
H a r m o n i c a ,
c h e  h a n n o

sottolineato con le loro voci i momenti più salienti della S. Messa.
Gli sposi, emozionantissimi, sono stati circondati dall’affetto dei
loro genitori, Filippo ed Emilia, Alberto ed Irene, delle nonne Maria
e Gina, dei numerosi parenti ed amici, tra cui il gruppo della Fanfara
della nobile Parte de Sopra e quello della Pipe Band (cornamuse)
di Cannara, che hanno contribuito a rendere l’atmosfera ancor più
vivace e gioiosa. Testimoni: per lo sposo, il cugino Rossano Bartoli
e sua moglie Daniela Pieroni, per la sposa, i fratelli Simone e Chiara.
Dopo aver salutato gli invitati presso un  noto ristorante di Trevi,
gli sposi sono volati in luna di miele nell’isola di Madera e,
successivamente, in Portogallo. Ad Alessio e Maura, ai loro genitori
e familiari giungano le nostre vive felicitazioni e i nostri più cordiali
auguri.

Nel giardino di amore  della dottoressa Simona Raspa e del Dr.
Ugo Cambriani è nato un fiore a cui è stato dato il nome di Simone.
La nonna materna Liliana per la felice occasione ha scritto: ‘un
gemito squarcia le tenebre/subito è giorno, speranza, gioia/. Mondo
meraviglioso…/sprigiona ogni zeffiro leggero/profuma l’aria di
buono/fai vibrare il vento/ tra i rami bruniti/ma non spaventare gli
u c c e l l i / p e r c h é
dovranno cantare/la
sinfonia del creato/.
Mondo amico…/Ora
puoi esultare/fai
cadere le foglie
ramate/ di questo
a u t u n n o
incredibile/lastrica di
oro ogni via/per
attutire i passi di
SIMONE/. Mondo
b e n e v o l o … /  h o
bisogno di te/ del tuo
caldo abbraccio/ dove
affidare / questa nuova gemma di vita/’.
A Simone che compie il primo anno di vita il 22 novembre 2007,
pervengano i più fervidi voti augurali per  un cammino pieno di
luce e d’amore da tutti coloro che lo amano.

BUON COMPLEANNO

Catia Azzarelli e Giuseppe Liberatore  sono convolati a nozze
nella splendida cornice della fedelissima città di Alghero il 6
settembre 2007. Rischiamo così di perdere una figura di rilievo
artistico e culturale
di Santa Maria degli
Angeli.
Ideatrice del felice
p r o g e t t o  d e l
m e r c a t i n o
dell’antiquariato
“L’antico fa arte”
che ha generato
ne l la  s tupenda
n u o v a  p i a z z a
a n g e l a n a  u n
m o m e n t o  d i
interesse di scambio
artistico e di apporto economico per gli operatori del settore assisano
ed oltre gratificando, in particolare, le passioni per tutto ciò che è
antico dei numerosi turisti.
Alla dolce e appassionata Catia la nostra gratitudine per averci
regalato una intuizione vincente che sicuramente sarà foriera di
interessanti aspettative future. A lei e al consorte tanti, tanti auguri
per una lunga vita piena di interessi e felicità anche a nome degli
amici angelani e di tutta la nostra Redazione.

LE NOZZE DI CATIA E GIUSEPPE



Pag. 5

Maria Papiri Assunti nata il 26
settembre 1907 ha gestito per
circa 50 anni un'attività
commerciale in Corso Mazzini
ad Assisi  dove è molto
conosciuta e stimata.
Ha reso omaggio alla longeva
nonna Maria il Sindaco di Assisi
ing. Claudio Ricci (nella foto)
che ha rivolto alla festeggiata
parole di affettuosa cordialità
consegnando una medaglia
ricordo.
C'è stato anche l'impegno
riciproco di ritrovarsi per altri
appuntamenti.

Annalisa Mencarelli ha compiuto brillantemente il suo cursus
studiorum universitario.
Il giorno nove ottobre 2007 si è laureata in Medicina – Cattedra di
G e n e t i c a
M e d i c a  -
all’Università
degli Studi di
P e r u g i a ,
discutendo la
tesi:  ‘Studio
G e n e t i c o  e
Clinico di una
famiglia con
A t a s s i a  d i
F r i e d r e i c h
(aspetti medici
e psicologici),
riportando la lusinghiera votazione di 110/110 e lode.
E’ stato relatore il chiarissimo Professore Emilio Donti e correlatore
Lucilla Parnetti.
Alla neo dottoressa, figlia dei stimati  professori Carlo e Marinella
Mencarelli di Bastia Umbra, mentre le inviamo a nome dell’intera
redazione de ‘Il Rubino’ sentimenti di rallegramenti per l’ambito
traguardo, dall’altro abbiamo il piacere di formularle sinceri voti
augurali per una luminosa carriera professionale.

NOZZE D’ORO
Aria di festa all’Hotel Ristorante Moderno di Santa Maria degli
Angeli dove Mario Gasparrini e Antonietta Maria Sensi hanno
invitato parenti ed
a m i c i  p e r
f e s t e g g i a r e
l’ambito traguardo
delle nozze d’oro.
U n  b r i n d i s i
augurale che ha
ripercorso tutte le
tappe iniziate quel
l o n t a n o  2 1
settembre 1957 e
che si è proposto
per  tant i  a l t r i
a p p u n t a m e n t i
futuri.
Le figlie Paola e
Flavia con i generi Enrico D’Annibale e Roberto Ferrini, insieme
ai nipoti hanno rivolto agli “sposi novelli” espressioni di affetto e
gratitudine lasciando trasparire tra le righe anche un po’ di emozione.
Non sono mancati gli applausi corali e l’invito per la prossima festa.
Uniamo gli auguri di buona salute e prosperità della nostra redazione.

LAUREE

Il giorno 25 ottobre 2007 presso l’Università degli Studi di Perugia,
Facoltà Ingegneria, Corso di Laurea
Meccanica, ha concluso il “cursus
studiorum” il giovane angelano
Michele Cipolla. Ha discusso la tesi
sperimentale di forte valore teorico
dal titolo: “Fatica Random. Sviluppo
di una metodologia  di sintesi in
frequenza e comportamento dinamico
dei sistemi non lineari”. Relatore è
stato il chiarissimo prof. Filippo
Cianetti e controrelatore l’ing. Michele
Martini.
Al giovane ingegnere formuliamo i
più fervidi rallegramenti per
l’importante traguardo raggiunto e gli
a u g u r i a m o  t a n t o  s u c c e s s o
professionale.

LE 100 PRIMAVERE
DI NONNA MARIA

Circondata dall'affetto delle figlie Maria Linda e Rosella, dei nipoti
e pronipoti, parenti ed amici, Caterina Rossi Bartolini ha festeggiato
i suoi primi novant'anni. In un'atmosfera di cordialità ed allegria,

presso l'Hotel
r i s t o r a n t e
M o d e r n o  d i
San ta  Mar ia
degli Angeli c'è
stato il brindisi
augurale per per
i l  t r a g a r d o
r a g g i u n t o  e
l'ottimismo per
vivere tante altre
primavere.

SOLO 90 CANDELINE: si fa per dire!CONGRATULAZIONI
AL NEOAVVOCATO

Thomas Romoli, il 5 ottobre 2007, ha
conseguito brillantemente l’abilitazione
all’esercizio della professione di avvocato.
Il babbo Edo, la mamma Flavia ed il
fratello Michele, particolarmente felici,
fanno a Thomas i più sinceri complimenti
per il prestigioso risultato conseguito che
degnamente corona il suo impegno, le sue
capacità e la sua perseveranza.
Augurano, altresì, lusinghieri traguardi
per l’avvenire.
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OPERAZIONE CARNETRITA
Ovvero la macabra storia

dell’ “uomo che non fu mai”…
A cura di Mario Cicogna

Una delle operazioni di spionaggio più geniali e bizzarre, passata
alla storia con il titolo di “Operazione Carnetrita”, nacque dall’idea
di uno sconosciuto ufficiale che militava nelle retroguardie dei
servizi di sicurezza britannici.
Ewen Montagu , nel gennaio 1943 fa parte di un comitato che vaglia
le informazioni provenienti dall’estero, e non solo dai paesi nemici,

cercando di scoprire fra le notizie
qualche buona pista che conduca
all’accertamento delle intenzioni
belliche dei tedeschi e dei loro
alleati: a volte, un’informazione
apparentemente insignificante può
consentire di prevedere una
“mossa” dell’avversario.
Montagu e gli  al tr i  della
commissione stanno preparando
l’Operazione Husky, cioè lo sbarco
in Sicilia.
Uno dei compiti preminenti del
servizio di sicurezza è appunto
quello di avvolgere i preparativi
dello sbarco con la cortina di un
segreto impenetrabile: il comitato
deve impedire, a qualunque costo,
che il nemico venga a conoscenza
della grande offensiva che gli
angloamericani stanno per
scatenare sulle spiagge dell’isola.
Fra i vari accorgimenti, anche la

diffusione di notizie false per ingannare gli italiani e i tedeschi.
Da qui l’idea di Montagu di adoperare addirittura un cadavere.
“Perché – racconta Montagu nelle sue memorie – non trovare un
cadavere, vestirlo da ufficiale di Sua Maestà e mettergli addosso
dei documenti riservati, di altissima importanza, da cui risulti
inequivocabilmente che noi siamo sul punto di sferrare l’attacco in
un altro luogo?”.
Montagu pensa di lanciare il cadavere in mare, come se fosse la
vittima di una sciagura aerea, vicino alla costa spagnola, in modo

che sia facilmente
p e s c a t o  e  c h e  i
documenti finiscano
n e l l e  m a n i  d e l l o
spionaggio tedesco.
La proposta, dapprima
accolta con interesse,
e saminando la  p iù
attentamente, appare
complessa e difficoltosa.
Occorre il cadavere, e
non è impresa da poco.

Poi, si riflette, una volta rintracciato un cadavere, occorre che sia
in condizioni tali da non creare sospetti: essendo ipotizzabile
l’autopsia, un minimo dubbio sulle effettive cause di morte
comprometterebbe infatti l’operazione.
Finalmente il cadavere si trova: è un individuo intorno alla trentina,
deceduto per polmonite. Chi è? Non lo si saprà mai! E’ battezzato
con un nome falso, d’ora in poi si chiamerà William Martin, e gli
si fabbrica un grado, capitano facente funzione di maggiore.
Incomincia così l’Operazione Carnetrita, macabra anche nella
denominazione.

L’obiettivo è Huelva, sulla costa della Spagna, dove agisce una spia
dei tedeschi particolarmente efficiente.
Particolare importantissimo: se i pescatori rintracciassero il cadavere
ma i documenti non proseguissero il cammino fino al servizio
segreto tedesco, tutta la macchinazione, per quanto fin qui perfetta,
non servirebbe a nulla.
Per convincere i tedeschi che gli alleati non sbarcheranno in Sicilia,
come la logica e gli indizi lasciano supporre, ci vuole qualcosa di
assolutamente persuasivo, non una lettera o un messaggio qualsiasi.
Al momento, le forze alleate sono divise in due: una parte schierata
nell’Africa settentrionale francese, al comando di Eisenhower;
un’altra in Egitto sotto il feldmaresciallo Wilson.
Lo Stato Maggiore britannico non apprezza molto il progetto
Montagu di affidare al cadavere una lettera indirizzata al generale
Alexander, dalla quale emerga che si stanno preparando due attacchi,
uno contro la Sardegna, condotto da Eisenhower, l’altro contro la
Grecia, condotto da Wilson, facendo trapelare (fra le righe)
l’intenzione di voler fuorviare i tedeschi con una finta manovra
diretta alla Sicilia.
Lo Stato Maggiore lo considera troppo rischioso, teme che ottenga
l’effetto opposto, che ribadisca anzi nei tedeschi la convinzione che
la prossima offensiva investirà proprio la Sicilia.
Dopo lunghe discussioni, tuttavia, la proposta Montagu passa e il
vicecapo di Stato Maggiore Generale dell’Impero, Archie Wey,
scrive la “lettera vitale”.

- continua -

Il ferro nell’accezione corrente non è un metallo nobile. Ma lo
diventa quando diventa linguaggio di un artista. E al Centro d’Arte
Torre  Strozzi, (località Parlesca), diretto da Roberto Zambelli, fino
al 23 dicembre 2007 è possibile visitare gli esiti  di un ‘poeta –
scultore’: Piero Strada.
Le opere che sono distribuite nei quattro piani della maestosa e
vetusta Torre antica, non solo esprimono una sapienza tecnica di
rara attualità e una capacità di trarre dalla materia – ferro figure di
rimando classico – mitologico, ma propongono anche moderne
soluzioni, forse a molti sconosciute. ‘Un virtuoso del ferro ed un
animo di poeta – scrive la critico d’arte Elisa Chiarenza – fanno di
Piero Strada un antico narratore che, attraverso la cultura, materializza
fatti ed eventi componendo opere di raffinata fattura. Con la
minuziosità di un orafo e ispirandosi al passato, Piero Strada si
circonda di un mondo dalle antiche fogge, in cui forme sinuose e
longilinee ne raccontano a tratti tradizioni e leggende.
Una creatività che si è rivelata al grande pubblico nel 1964 e che
continua sino ad oggi in uno snodarsi di mostre personali (nazionali
ed internazionali) alternate a partecipazioni e rassegne in abbinamento
ad importanti nomi dell’arte contemporanea. Odette Gelosi, nel
tratteggiare il profilo dell’artista (ha ottenuto premi, menzioni e
riconoscimenti) tiene a sottolineare che ‘lo scultore ci conduce per
mano in una rivisitazione dei miti della Grecia antica, nel Medioevo,
nel Rinascimento, nel periodare ciclico delle stagioni o nella sfera
astratta di grandi temi quali la vita, l’amore, la morte di cui ci
propone un’intensa interpretazione allegorica.’ Aggiunge ‘le  sue
opere  si proiettano nello spazio, forti di una robusta plasticità o di
un elegante vivido slancio, come se il ferro si piegasse a suggerire
sia lo stile compassato e severo di una dea, sia l’intrinseca dinamicità
nel divenire cosmico’.
Ma al di là delle fascinose parole dei critici, è necessario visitare
la mostra per vivere una dimensione dell’estetica che si trasfigura
in forti sensazioni e struggenti emozioni.

LE OPERE DEL POETA-SCULTORE
PIERO STRADA AL CENTRO D'ARTE

TORRE STROZZI

Giovanni Zavarella
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UNIVERSITA’ LIBERA
DI BASTIA

Continuità nel cambiamento

Sabato 20 ottobre, alle ore 16,30, nella sala Consigliare del
Comune di Bastia Umbra, si è svolta la cerimonia di apertura
dell’anno accademico 2007/2008.
Cerimonia, quella di quest’anno, con una doppia valenza:
infatti, l’Amministrazione Comunale ha voluto salutare in
maniera calorosa e riconoscente la Presidente uscente, dott.ssa
Adriana Barucchelli.

In un’atmosfera particolarmente affettuosa, arricchita da
preziosi interventi musicali del violinista Nucciarelli, il Sindaco
Francesco Lombardi e l’assessore Giuseppe Belli hanno
rivolto sincere parole di stima alla Presidente per tutto il
lavoro svolto in questi anni, sottolineando come la sua continua
dedizione al compito affidato, abbia portato l’Università
Libera di Bastia ai livelli che oggi la qualificano come una
delle istituzioni più vitali tra quelle che perseguono finalità
affini.
Dopo la consegna di una significativa targa e bellissimi fiori,
la dott.ssa Barucchelli ha ringraziato ricordando anche il
generoso apporto del Consiglio Direttivo dell’Università e il
sostegno dell’Amministrazione, non dimenticando di rivolgere
un pensiero a coloro che, allievi o collaboratori, ci hanno
lasciato.
Naturalmente per un Presidente che va ce n’è un altro che
viene : così il Sindaco e l’Assessore hanno presentato il dott.
Luigi Bovo come nuovo responsabile dell’Università Libera
di Bastia, ringraziandolo per l’impegno assunto e augurandogli
un buon lavoro.
Il dott. Bovo ha letto il suo documento programmatico e ha
illustrato i corsi del presente anno accademico che, come
sempre, presentano alcuni la continuità con attività già note
e altri innovamento e apertura verso tematiche più attuali.
L’incontro si è concluso con un piacevole rinfresco e un ben
augurale brindisi che hanno coinvolto tutti i numerosi presenti.
GRAZIE Presidente Barucchelli!
BEN ARRIVATO Presidente Bovo!

Maria Teresa Pietrobono

AL VIA LA NUOVA STAGIONE
CULTURALE DEL C.T.F.

Il giorno 19 ottobre 2007 il C.T.F. ha ripreso la sua attività culturale.
Ha inaugurato i suoi incontri con una affollata manifestazione nella
sala convegni dell’Hotel Cristallo di S. Maria degli Angeli. Dopo
il cordiale saluto del presidente agli intervenuti, il prof. Giovanni
Zavarella ha illustrato il volume della poetessa Franca Carmignani
dal titolo “Primule d’Autunno” stampato per i caratteri della

Tipografia Angelana con splendida copertina a colori di Iro Goretti
e le illustrazioni di Carlo Cappa, Sergio Ceccarani, Andrea Cipolla,
Antonio Coletti, Gabriele Del Piccolo, Perluigi Paracucco e Carlo
Fabio Petrignani. Si tratta di una poesia, come dice il prefatore,
“che non grida, non protesta, non urla ribellioni, non impreca. E’
messaggio, è valore, è ottimismo, è amore, è sogno, è speranza.”
Le poesie sono state finemente recitate dalle lettrici Liliana Lazzari,
Giovanna Centomini, Anna Cipriani. La poetessa, commossa, ha
offerto la lettura di alcune liriche.
A seguire, il conduttore prof. Giovanni Zavarella, ha argomentato
sulla straordinaria ceramica di Claudia Ciotti evidenziando non solo
la sapienza ceramicola che rimanda alla grande scuola di Deruta
ma ha anche sottolineato una risultanza espressiva delle donne-
madri-madonne che campeggiano nelle splendide ceramiche. Una

particolare attenzione l’ha rivolta alle formulazioni cromatiche che
denotano la grande progressione pittorica di Claudia Ciotti che in
un recente passato ha riportato premi, menzioni e notazioni critiche.
Il terzo momento è stato caratterizzato da una esauriente relazione
di Teresa Morettoni che ha argomentato sul valore inestimabile, per
quantità e qualità, degli esiti artistici di varia natura, che si trovano
nella cripta e nel museo di San Rufino di Assisi. Con competenza
ha affascinato gli intervenuti mostrando e dimostrando quale tesoro
racchiude la città di Assisi.
L’incontro si è concluso con la consegna dei doni da parte del
presidente Luigi Capezzali ai tre protagonisti del pomeriggio
culturale. E nel rispetto della tradizione la serata si è esaltata in una
conviviale ammannita con proprietà gastronomiche dalla direttrice
dell’Hotel Cristallo che è stata fatta segno di apprezzamento con
la consegna di un volume antico.
Il prossimo incontro, salvo cause di forza maggiore, è fissato per
venerdì 16 novembre presso il Ristorante Sorella Luna -Hotel Frate
Sole- di Santa Maria degli Angeli. Red.
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Dopo l’inizio della stagione del Teatro Lyrick, con la commedia
musicale, di grande qualità ed eleganza, “Il Giorno della
Tartaruga” (omaggio a Garinei e Giovannini), prodotta dal
Teatro Sistina di Roma e della Compagnia della Rancia,
continua a novembre la stagione con due spettacoli
internazionali per i quali si “prevede il tutto esaurito”.

Monaci Shaolin, Giovedì 15 Novembre
Dalla Cina 15 “monaci” dimostrano le loro grande abilità con

LYRICK: A NOVEMBRE TUTTO ESAURITO
“GLI ABBONATI AUMENTANO DEL 20%”

esercizi e tecniche di combattimento, attraverso una spettacolo
reso molto interessante da effetti di luce, tecnologia, proiezioni
e musica dal vivo.

Balletto di Mosca, Lunedì 26 Novembre
La Grande tradizione russa, interpretata da 48 elementi, di
una delle principali scuole del Mondo, descritta attraverso
quattro quadri scenici composti da “scenografie e costumi
tradizionali”.

Il Lyrick, dopo aver consolidato la collaborazione con il teatro
Sistina di Roma e la Compagnia della Rancia, presenta, nella
stagione 2007-2008, 11 titoli con molti spettacoli internazionali.

Il numero degli abbonamenti è cresciuto, rispetto allo scorso
anno, del 20%; è un dato di “grande importanza” soprattutto
in un periodo dove molti teatri “sono in sofferenza”.
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1-4 NOVEMBRE – S.Maria degli Angeli – Teatro Lyrick Assisi
- CONFERENCE CATHOLIC FRATERNITY

1-4 NOVEMBRE – S.Maria degli Angeli – Convento Porziuncola
PER INIZIARE UN CAMMINO DI FEDE
Corsi ‘Zero – Alfa’ - Per ricominciare un cammino cristiano
Per informazioni: fr. Francesco Piloni, fr. Massimo Cavalieri, fr.
Vito D’Amato, fr. Luca Fuso, fr. Giovanni Petrillo tel.075.8051528
 
2-4 NOVEMBRE – Assisi – Pro Civitate Christiana -
14° CONVEGNO PACE SHALOM

3-4 NOVEMBRE – Bast ia  Umbra – Umbriaf iere
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE CANINA  - Gruppo cinofilo
perugino tel.075.5056986

5-9 NOVEMBRE – Assisi – Pro Civitate Christiana -
ESERCIZI SPIRITUALI per presbiteri, diaconi, suore e laici con
il biblista Oscar Battaglia

11 NOVEMBRE - S.Maria degli Angeli – Piazza Capitano del
Perdono – dalle ore 9.00 alle ore 23.00 - MERCATINO
DELL’ANTIQUARIATO, NUMISMATICA E FILATELIA
“L’Antico… fa Arte” - Per informazioni rivolgersi al Servizio Polizia
Amm.va del Comune di Assisi tel. 075.8138653-4 e al coordinatore
Giancarlo Ciambella tel. 338.7461396

15-17 NOVEMBRE  – Assisi – Pro Civitate Christiana -
CONGRESSO EUROPEO DI CARDIONEFROLOGIA

15-18 NOVEMBRE – Bastia Umbra – Umbriafiere
UMBRIASPOSI Umbriafiere tel. 075.8004005

16-17 NOVEMBRE – S. Maria degli Angeli – Basilica Patriarcale
- VIII CENTENARIO DELLA NASCITA DI SANTA
ELISABETTA D’UNGHERIA E DI TURINGIA (1207-2007)
-Veglia di preghiera – ore 21.00 – 16 novembre - Eucaristia – ore
11.00 – 17 novembre

17 NOVEMBRE – Assisi – Basilica S.Francesco – ore 21.00
VIII CENTENARIO DELLA NASCITA DI SANTA ELISABETTA
D’UNGHERIA E DI TURINGIA (1207-2007) - CONCERTO DEL
CORO “SCHOLA UNGARICA”

22-25 NOVEMBRE – S.Maria degli Angeli – Domus Pacis
CORSI PER I FIDANZATI “Fondamenti biblici dell’amore”

22-25 NOVEMBRE – Assisi – Pro Civitate Christiana -
SEMINARIO DI FILOSOFIA La politica tra violenza, tolleranza,
riconoscimento

25 NOVEMBRE – Bastia Umbra – Centro Fiere – ore 17.00
PREMIO INSULA ROMANA Serata finale dedicata a tutte le
sezioni e premiazioni

EVENTI E MANIFESTAZIONI
DI NOVEMBRE

La città di Assisi che già di per se brilla di luce propria viene ornata
nella tarda primavera da balconi fioriti allestiti e curati con tanta
passione e amore dalla popolazione residente.
E’ nato così un premio che mette insieme le infiorate allestite dalla
popolazione in occasione della festa del Corpus Domini e
l’individuazione dei migliori “Balconi Fioriti” dislocati lungo le
vie del centro storico.
Dopo i sopralluoghi disposti il 10 e 19 giugno dalla commissione
preposta, sabato 20 ottobre nella sala blu della residenza municipale,
si sono svolte le premiazioni e la consegna degli attestati di
riconoscimento.
Erano presenti i componenti della commissione: Franco Brunozzi
(assessore delegato), Corrado Cicogna, Edoarda Pronti, Moreno
Bastianini, Francesco Fiorelli, Gianfranco Chiappini, Raffaella
Moretti e Paolo Sciamanna, nonché i segretari Carmen Barili e
Giuseppe Mecatti.
Dal giudizio emesso dalle commissioni sono risultati vincitori:

 PER LE INFIORATE DEL CORPUS DOMINI:
Petrignano:
1° Premio: Laviero Rosa € 160,00,
2° Premio Gargiulo Rachele € 95,00,
3° Vagni Elisabetta € 50,00,
3° Premio Meschini Fabiana € 50,00, per un totale di € 355,00.

Assisi:
1° Premio Mensolini Antonio € 160,00,
2° Premio Caputo Alessandro€ 90,00,
2° Premio Sgargetta Giulia € 90,00,
3° Premio Fioriti Gisberto € 50,00,
3° Premio Bovi Antonietta € 50,00,
3° Premio Beddini Alberto € 50,00, per un totale di € 490,00.

S. Maria degli Angeli:
1° Premio Proietti Piorico Daniela € 100,00,
2° Scuola Infanzia Cimino € 70,00,
3° Premio Suore Clarisse Apostoliche € 50,00, per un totale di €
220,00.

PER I BALCONI FIORITI:
1° Premio Mattielli Andrea € 150,00.
2° Premio Torretti Giuseppina € 120,00.
3° Premio Fortini Maria € 85,00.
3° Premio Rondoni Renzo € 85,00.
4° Premio Rondoni Rita € 65,00.
5° Premio Sgargetta Mirella € 60,00.
5° Premio Bovi Antonietta € 60,00.
6° Premio Balani Anna € 45,00.
6° Premio Mercurelli Paola € 45,00.
7° Premio Mancinelli Maria € 40,00.
7° Premio Fortini Nerina € 40,00.
8° Premio Vignoli Francesca € 35,00.
8° Premio Mancinelli Giulia € 35,00.
8° Premio Orbi Iole € 35,00.
8° Premio Burchielli Gina € 35,00.
Per un totale di € 935,00

Non è mancato il saluto del sindaco, ing. Claudio Ricci, che ha
voluto ringraziare l’Assessore Franco Brunozzi (alla cerimonia di
premiazione era presente anche l’assessore Moreno Fortini), per il
brillante coordinamento dell’iniziativa. Tutti i cittadini partecipanti
al concorso per la sensibilità e la passione dimostrata e per aver
offerto, in particolare ai numerosi turisti, un arricchimento di profumi
e colori vanto di antiche tradizioni.

CERIMONIA DI PREMIAZIONE
DELLE INFIORATE DEL CORPUS

DOMINI E DEI BALCONI FIORITI 2007
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DON FRANCESCO SANTINI LASCIA
ASSISI PER LA PRESTIGIOSA

CATTEDRALE DI NOCERA UMBRA
Con un recente decreto dell’Arcivescovo Mons. Domenico Sorrentino
Vescovo di Assisi, Gualdo e Nocera Umbra, il Canonico Don
Francesco Santini è stato trasferito dalla Parrocchia di San Vitale
(Viole di Assisi) dove, da sette anni, ricopriva la carica di Parroco,
alla Cattedrale di Nocera Umbra (uno dei gioielli della Diocesi
serafica) con l’incarico di Parroco della ridente cittadina.
Mons. Arcivescovo – sempre con lo stesso decreto, ha nominato

Don Francesco Santini – che in
questi giorni ha festeggiato il 35°
di Sacerdozio – Coordinatore
dell’Unità Pastorale, Presidente
della Fondazione della Caritas
Diocesana e (incarico delicatissimo
oggi quanto mai difficilissimo) di
Responsabile della Pastorale
Vocazionale.
A Don Francesco Santini, di larga
ed attiva esperienza religiosa e
pratica nelle parrocchie prima di
Bastia Umbra, per un alternato

periodo di 18 anni, poi di Petrignano di Assisi (7 anni) ed infine di
altri sette anni nella Parrocchia che lascia non ci resta che augurare
tutto il bene possibile nel saluto di Francesco, l’omonimo Santo,
PAX ET BONUM. Ovunque è stato, compresa la preziosa esperienza
triennale di Curia come diretto collaboratore dell’allora Vescovo
Diocesano Sergio Goretti, Don Francesco si è distinto per capacità,
iniziativa, realizzazione: il clero assisano perde un buon
centrattacco…pazienza sarà un ottimo lavoratore nella Vigna del
Signore in quel di Nocera!

Come l’uomo non arresta il canto del ruscello che precipita a valle
e il volo dei gabbiani che carezzano gli spruzzi delle onde, così non
si impedisce l’insorgenza e l’urgenza della parola che si trasfigura
in immagini d’amore. Sarebbe insensato e crudele ‘silenziare’

l’homo sapiens, immagine
creaturale di Colui che lo volle
signore della terra. Entro questa
e s i g e n z a  c r e a z i o n a l e  e
comunicazionale si pone l’ultima
raccolta di poesie di Licia Fabbri
F a l o c i  d a l  t i t o l o  ‘ I L
CALDERONE’.
Il volume (95 pagg.) con
splendida copertina (a colori) e
illustrazioni (foto di tarsie)
dell’artista Daniele Amato
Parasecolo, si avvale di una
prefazione del prof. Manfredo
Ret t i  e  d i  un’affe t tuosa
introduzione notativa di Giuseppe
Or l a n d i .  C o m p l e t a n o  l a
pubblicazione, stampata dalla

Scuola Grafica Artigianelli di Brescia, le biografie di Licia Fabbri
Faloci e di Daniele Amato Parasecolo. Con queste informazioni
essenziali il lettore potrebbe aver ricevuto gli imput sufficienti per
poter accendere la curiosità a leggere il libro. Ma ci sembra doveroso
aggiungere che questo ulteriore lavoro della ‘vulcanica’ Licia Fabbri
Faloci, mentre compie un gesto letterario di full immersion nella
terra che la vide nascere, dall’altro, avvalendosi della memoria,
riporta a rinnovata vita il tempo felice d’antan.

UNA RACCOLTA DI POESIE
DI LICIA FABBRI FALOCI

IL CIRCOLO SUBASIO DI ASSISI
HA PRESENTATO LA MOSTRA

PERSONALE DI CLAUDIO FRONZA

Giovanni Zavarella

Il 28 ottobre 2007 ha chiuso  i battenti la personale di Claudio
Fronza che ha ottenuto un grande afflusso di pubblico e positive
notazioni critiche. Si  è trattato di un artista che ha scelto di vivere
ad Assisi.
Il circolo  Subasio di Assisi, diretto con spirito di servizio e passione
da Gino Costanzi, persegue dalla sua fondazione, obiettivi culturali.
Per più e meglio  promuovere la città. Adoperandosi meritoriamente
con la pubblicazione di volumi storici, conferenze, incontro,
esposizioni e dibattiti di rilevanza assisana. E non solo. Ultimamente
ha organizzato una bella mostra di Claudio FRONZA alla ex
Pinacoteca del Comune di Assisi dal 21 al 28 ottobre. Il presidente
ha tenuto a far sapere che con ‘questa iniziativa, il Circolo intende
offrire alla città un servizio e un ricordo delle vie di Assisi come
si presentano ai tempi nostri. In pratica si è pensato ad una collana
che sarà certamente gradita dai Concittadini e che, con cadenza
annuale o biennale, il Circolo Subasio andrà componendo’. Ad
iniziare questa collana è stato chiamato un artista di valore nazionale
che dopo aver operato per tanti anni nel nord Italia, nel 2002 si è
trasferito con la famiglia ad Assisi, dove – oltre a proseguire la sua
attività di insegnamento – ha aperto un negozio di antiquariato,
artigianato e restauro, nel quale espone le sue opere di pittura e i
suoi lavori in legno. Il critico d’arte Francesca Vignoli ha scritto
che ‘I lavori di Claudio Fronza dedicati a Via San Paolo, quasi tutti
acquerelli di piccolo formato, nascono dal desiderio di far conoscere
particolari di Assisi agli assisani  e ai “forestieri”.

Giovanni Zavarella

L’Unione Volontariato Internazionale per lo Sviluppo e la Pace
(UVISP), con il patrocinio del Comune di Bastia Umbra, ha assegnato
il 14 ottobre, alle ore 15.30 presso il Capannone di Padre Giorgio,
zona Industriale Ovest di Bastia Umbra, il premio letterario
Internazionale ‘Un solo Mondo’.
Il premio (XIV edizione) che è stato presieduto dalla volitiva ed
impegnata professoressa Marinella Amico Mencarelli, ha come
obiettivo di creare, attraverso la produzione artistica, una mentalità
nuova che si fondi sui valori della solidarietà, della giustizia, della
pace e del rispetto per l’ambiente. La Giuria tecnica ha assegnato
il I premio ex aequo alla lirica ‘Ogni Stella una croce’ di Marcello
De Santis di Tivoli e al racconto ‘Il rito’ di Daniela Raimondi,
residente a Londra. Il secondo premio alla lirica ‘Uomini alla deriva’
di Marta Marchese di Bressanone  (Bz.), terzo premio alla lirica
‘Ragazza di Kinshasa’ di Olga Introppico Padiglioni di Perugia.
Per la poesia in lingua straniera il primo premio assoluto è stato
attribuito alla poesia ‘Paix, Congo’ della giovane Nanjira Lupango
del Congo. Inoltre la Giuria ha ritenuto di dover assegnare un premio
speciale al racconto ‘Le Tartarughe’ di Claudio Ferrata di Santa
Maria degli Angeli.
La cerimonia che è stata introdotta dal francescano Padre Roussos
(da un’intera vita si prodiga  per aiutare le popolazioni del terzo
mondo e dell’America Latina), è stata presenziata delle autorità
civili, religiose e culturali del territorio. E’  stata assicurata la
presenza e la parola del Preside della Facoltà Tommaso Sediari e
del direttore della Scuola di Etica ed Economia Baldassarri.

Giovanni Zavarella

LA XIV EDIZIONE DEL PREMIO
LETTERARIO "Un solo mondo"

Aldo Calzolari
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La Fondazione Internazionale Assisi (F.I.A.) ha ripreso la sua attività
culturale.
Il Comitato scientifico della Fondazione ha realizzato la prima delle
tre "lectio magistralis" sabato 20 ottobre alle ore 10.00 nella Sala
della Conciliazione del Municipio di Assisi. Il Prof. Giuseppe De
Rita ha argomenteto su ‘L’altro come nuovo valore’.
Alla presenza di numerosi cittadini e scolaresche fortemente motivati
il noto oratore, che tra l’altro è Presidente della FIA, ha catturato
l’attenzione dimostrando che  ‘Per troppo tempo, e specialmente
nella cultura laica, il valore di riferimento è stato l’Io,
l’individualismo, la soggettività  (il corpo è mio, il tempo è mio,
il coniuge è mio, il figlio è mio, la vita è mia, ecc.).
Ha sottolineato che siamo giunti al limite, “di tale autocentratura
su se stessi, ed eticamente sorge il tema dell’altro, dal diverso da
sé, del rispetto che all’altro si deve”.
Una riflessione, anche in chiave francescana, sul concetto di Levinas
che ‘il volto di Dio comincia dal volto dell’altro ‘ è oggi assolutamente
necessaria’.
Il secondo appuntamento in calendario è fissato per sabato 3
novembre, alle ore 10.00, presso la Casa delle Stuoie, Domus
Pacis di S. Maria degli Angeli.
Un altro argomento coinvolgente dal titolo: “L’accoglienza e la
reciprocità”.
Pur se oggi abbiamo difronte il grande problema di accogliere ed
integrare il flusso degli extracomunitari che arrivano in Italia, il
problema dell'accoglienza è molto più intimo e complesso: accogliere
gli stranieri, accogliere la vita, accogliere altre culture e religioni,
ecc... Dalla cultura di Francesco si potrebbero trarre molti spunti
verso "Colui che viene", ma anche e specialmente verso il dovere
di dare e chiedere, offrire ed imporre la reciprocità dell'accolgienza.
Tutto ciò con i riflessi ai rapporti umani, alle conseguenze inevitabili
del mercato ed in particolare alla nuova realtà etnica e sociale.
Un invito a partecipare alla cittadinanza tutta perché nessuno può
sentirsi escluso da questa realtà incombente.

LECTIO MAGISTRALIS
DELLA FONDAZIONE

INTERNAZIONALE ASSISI

Comunicato Stampa del Comune di Cannara
LA CAMPAGNA

"DOPPIO RISPARMIO"
NELLE SCUOLE DI CANNARA
La Campagna Doppio Risparmio promossa da Sienergia in
collaborazione con il Comune di Cannara è arrivata nelle scuole
del territorio.
Già da alcuni mesi è stata attivata presso i punti individuati
dall’Amministrazione Comunale la distribuzione ai nuclei familiari
dei kit formati da tre lampade tubolari ad alta efficienza di tipo
domestico e due riduttori del flusso idrico. Per favorire la più
ampia diffusione della cultura del risparmio e della tutela
dell’ambiente la distribuzione è stata attivata presso tutte le scuole
di Cannara.
La campagna promossa da Sienergia coadiuvata da Acea e Umbria
Energy ha portato alla distribuzione di circa novantamila kit nei
comuni umbri che fanno parte della società stessa. La scelta
strategica di coinvolgere sempre di più le giovani generazioni
porterà anche gli adulti a tutelare il pianeta e a razionalizzazione
l’uso delle risorse come l’acqua che è uno degli elementi
fondamentali per la vita.

Il Sindaco di Assisi Claudio Ricci ha inviato una lettera al Presidente
del Consiglio dei Ministri Romano Prodi e al leader dell’opposizione
Silvio Berlusconi con cui sottolinea, nel quadro delle prossime
leggi, o all’interno della stessa finanziaria, la necessità di una
“attenzione al rilancio del turismo italiano e, più in generale, alla
valorizzazione dei beni culturali e ambientali”.
In particolare, considerando la competizione in atto, è “urgente ed
essenziale che l’IVA sulle attività turistiche sia ridotta dal 10%
attuale al 5% come avviene nei paesi, in diretta concorrenza con
l’Italia, quali la Spagna e la Francia.
Oltre a questo, come ricordato dalle principali riviste italiane, il
“costo del lavoro”, per le imprese turistiche, è, addirittura, 13 punti
percentuali più alto rispetto alla media dei nostri concorrenti.
E’ evidente che tali differenze ci pongono in una condizione di
debolezza quando, invece, la filiera “cultura-turismo” è uno dei
“punti di forza” dell’economia umbra e italiana.
Per quanto attiene alla famosa “tassa di soggiorno e/o d’ingresso”,
occorre aspettare l’esito conclusivo della “legge finanziaria” che
“l’anno scorso, alla fine, escluse tale possibilità per i Comuni”.

IL SINDACO SCRIVE
A PRODI E BERLUSCONI:

“Bisogna ridurre l’iva
sulle attività turistiche”

ENTRA IN VIGORE L’ORARIO
INVERNALE  PER BAR E RISTORANTI
Dopo il  parere favorevole della Giunta  Municipale di Assisi è stata
emanata l’ordinanza del nuovo orario invernale dei pubblici esercizi
di somministrazione di alimenti e bevande che entrerà in vigore
con la scadenza dell’ora legale nel periodo che va  dal 29 ottobre
2007 al 30 marzo 2008.
In questo arco di tempo è prevista l’anticipazione della chiusura
serale degli esercizi  alle ore   01,00 e la chiusura  delle sale  giochi
alle ore 24.00 anche per motivi di ordine e sicurezza pubblica.
L’Assessore allo Sviluppo Economico Franco Brunozzi, nel
commentare il provvedimento amministrativo, richiama l’attenzione
degli esercenti  sul rispetto della vendita al pubblico  delle bevande
da asporto  in bottiglie e  lattine che non può essere svolta  dopo
le ore 22.00, così come  era prescritto nell’ ordinanza estiva.
Dopo tale orario dovranno essere evitati schiamazzi e rumori molesti
ed i gestori, inoltre, dovranno fare opera di sensibilizzazione,
affinché bottiglie ed altri oggetti non vengano gettati sulle pubbliche
vie.
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IL RUBINO E LA SCUOLAIL RUBINO E LA SCUOLA
ISTITUTO COMPRENSIVO ASSISI 2

“La scuola è un luogo dove si riconosce significato a ciò che si fa
e dov’è possibile la trasmissione dei valori che danno appartenenza,
identità, passione.[….]Solo se non si rinuncia ad educare istruendo
si può mettere veramente a frutto l’unicità e l’irripetibilità di ogni
singolo individuo”.Questa la  prospettiva che il Ministro Fioroni
ha voluto premettere alle Indicazioni per il curricolo per la  Scuola
dell’Infanzia e per il primo ciclo dell’istruzione che, oltre ad aprire
un nuovo quadro di riferimento normativo per l’anno scolastico
appena iniziato, danno l’avvio ad una sorta di cantiere educativo-
didattico di durata biennale, nel corso del quale i docenti saranno
chiamati a riflettere, testare, integrare la proposta, per  renderla
quanto più possibile partecipata e condivisa.
Nel nostro Istituto Comprensivo fin dagli inizi di settembre era
stato dato “fuoco alle polveri”: gli insegnanti avevano, dopo un’attenta
lettura del Documento, proceduto alla revisione dei curricoli in base
alle nuove direttive, cercando altresì di salvaguardare il lavoro
prezioso di adeguamento alla Lex 53, svolto negli anni precedenti.
Per ripensare l’esperienza del “fare scuola” all’interno di questa
cornice normativa nuova e, per certi aspetti, già delineata e per
declinare le nuove Indicazioni sul piano operativo, nei giorni 8, 9
e 10 ottobre ha avuto luogo presso la sede del nostro Istituto un
corso di aggiornamento tenuto dall’ispettore Antonio Gazzetti, cui
hanno partecipato docenti di altre istituzioni scolastiche operanti
sul nostro territorio, con un’adesione ampia e partecipata.
Il corso ci ha offerto lo spunto per confrontarci sulla nostra idea di
scuola, di persona, di autonomia scolastica, di valutazione e ci ha
consentito di mettere a fuoco i criteri e le linee guida che sottendono
all’idea di curricolo.
Anzitutto, sosteneva l’ispettore, la scuola, tra le agenzie educative,
ha il ruolo precipuo di orientare l’alunno, attivandone i processi
formativi della persona e della personalità, nella costruzione di un
suo progetto di vita. In sostanza essa deve sostenere l’alunno nella
ricerca di un orizzonte di senso,  che orienti la pluralità di conoscenze
che egli va organizzando nell’autonoma costruzione del proprio
sapere. Come la scuola può realizzare questo compito così arduo?
Creando appunto le occasioni perché i ragazzi possano avvertire il
bisogno di appropriarsi di abilità, linguaggi, strumenti cognitivi
attraverso cui dare senso alla loro esistenza. Se l’alunno non è messo
nella condizione di misurarsi, di cimentarsi, di impegnarsi, non
avvertirà mai l’urgenza di dare un senso alla pluralità dei significati
che va attribuendo al reale.
Da qui l’attualità e l’urgenza di un Curricolo come organizzazione
sequenziale e programmata degli aspetti strutturali e didattici previsti
dai programmi e declinati dalla programmazione, che determini le
attività disciplinari, alternative, facoltative ed integrative della
scuola. Torna  centrale l’idea delle discipline, organizzate nei tre
assi linguistico- artistico- espressivo, storico- geografico, matematico-
 scientifico-tecnologico, come diverse modalità di lettura della
realtà, i cui obiettivi di apprendimento  sono individuati in termini
di capacità, abilità, competenze. È soprattutto a queste ultime, intese
come abilità contestualizzare e trasferibili, che le Indicazioni
riservano particolare spazio, individuando traguardi per lo sviluppo
delle competenze, posti al termine dei più significativi snodi del
percorso curricolare. L’uso adeguato e pertinente delle competenze,
ha sottolineato Gazzetti, porta l’alunno alla padronanza, e con essa
all’autonomia, che attesta la massima efficacia dell’ intervento
educativo. In questo contesto i progetti costituiscono una sorta di
valore aggiunto, in qualche modo funzionale al curricolo.
In tale contesto particolare
importanza viene riservata alla
valutazione, intesa non come
verifica oggettiva, ma come
interpretazione, alla luce di criteri
stabiliti e condivisi in ambito
collegiale, di un processo di
crescita e di apprendimento che
ha al centro la persona.
E’ proprio in questo riferimento
alla personalizzazione l’anello di
continuità con la Riforma Moratti

e con tutta la Lex 53. Così recita la premessa alle Indicazioni: “Se
c’è un punto su cui non possiamo non trovarci d’accordo è che il
nostro compito è quello di educare la persona, un essere unico ed
irripetibile... Ogni ragazzo ha bisogno di essere aiutato a scoprire
il valore di se stesso, delle cose e della realtà”. Non più, quindi,
insegnamento individualizzato, volto prevalentemente al recupero,
ma apprendimento personalizzato, orientato a incontrare i desiderata
di ciascuno e alla valorizzazione delle singolarità e delle eccellenze.
C’è una strada tracciata, ma  tante cose da approfondire e su cui
impegnarsi nell’attività quotidiana in aula, con i nostri alunni.
Ringraziando l’ispettore Gazzetti per le sollecitazioni e gli spunti
interessanti che ci ha saputo offrire, non ci resta che augurarci
reciprocamente un proficuo lavoro.

Ins.te Fiorella Ascani

LA SCUOLA CHE VERRA'
Le proposte del Ministro della Pubblica Istruzione

L’Industria guarda con attenzione e generosità la Scuola. La ISA
spa di Bastia Umbra, che ha opifici nel territorio nazionale, produce
manufatti di alto profilo tecnologico e con una linea estetica che la
rendono leader nel mondo. Per la qualità dei suoi prodotti e per la
penetrazione nei mercati mondiali ha assunto da tempo un respiro
internazionale. L’ampiezza della Isa non impedisce agli illuminati
imprenditori di Bastia Umbra di rivolgere il proprio sguardo al
territorio. E nell’intento di onorare la memoria del loro benemerito
fondatore, Francesco Rossi, assegna, da alcuni decenni, borse di
Studio per i giovani in gamba delle Scuole Medie Inferiori e Superiori
del distretto scolastico di Assisi, Bastia, Bettona e Cannara.
Indiscutibilmente il riconoscimento ai ragazzi studiosi vuole essere
un segno  di apprezzamento e di fiducia nei confronti di giovani
che nella scuola stanno formando la loro personalità civile e
professionale. E anche quest’anno, nel rispetto di una consolidata,
q u a n t o  m a i
sobria cerimonia,
s o n o  s t a t e
c o n f e r i t e  i l
giorno 4 ottobre,
a dei giovani dal
r i s u l t a t o
s c o l a s t i c o
eccel lente le
borse di studio.
In particolare per
la Scuola Media
I n f e r i o r e  l a
dottoressa Silvia
Rossi ha consegnato a: 1° Premio assoluto (300 euro) a Martelli
Giada della Scuola Media della Scuola Media di Petrignano; 2°
premio assoluto (250 euro) a Ventura Antonio della Scuola Media
di Bastia Umbra; 3° premio ex aequo (200 euro) a Tittarelli Pietro
della Scuola Media di Bastia Umbra e Borgioni Ilaria della Scuola
media di Santa Maria degli Angeli.
Per quanto attiene i premiati della Scuola Media Superiore :1°
premio assoluto (400 euro)a Russo Staccioli Veronica dell’Istituto
Tecnico commerciale di Assisi; 2° premio assoluto (350 euro ) a
Bastianini Riccardo del Liceo classico di Assisi; 3° premio ex aequo
(300 euro) a Famiani Federica e Capitanucci Margherita del Liceo
Scientifico di Assisi.
La nostra redazione non può che sottolineare la bontà della iniziativa
della Isa spa e complimentarsi con i giovani premiati.

GLI STUDENTI PIU' BRAVI
DEL COMPRENSORIO PREMIATI
DALLA I.S.A. S.p.A. DI BASTIA U.
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I.T.C.G. "R. BONGHI"

CAMBIO DELLA DIRIGENZA
SCOLASTICA ALL’ISTITUTO
COMMERCIALE GEOMETRI

“R. BONGHI”
Gli studenti e i docenti dell’Istituto Tecnico Commerciale Geometri
“Ruggero Bonghi” di Santa Maria degli Angeli hanno trovato
un’importante novità alla ripresa dell’anno scolastico. È infatti
cambiata la dirigenza scolastica dell’Istituto, al prof. Roberto Rossetti

(ora incaricato all’ITCG
“Battaglia” di Norcia)
succede la dott.ssa Sandra
S p i g a r e l l i ,
quarantaquatrenne umbra,
i l  cui  curr iculum è
corredato da una serie di
significative esperienze nel
campo del la  r icerca
universitaria e nel mondo
della scuola come docente
di discipline scientifiche.
Una nuova dirigenza che
s i g n i f i c a  a n c h e  u n
rinnovato impulso per
r e n d e r e  l ’ I s t i t u t o
“R.Bonghi” una scuola
importante e ricca di
p r o g e t t i ,  l a  c u i
r ea l i z zaz ione  pun t a
all’arricchimento ed al
miglioramento dell’offerta
formativa dell’Istituto,

grazie anche ad un rapporto dinamico e sinergico con il territorio.
In quest’ottica la dott.ssa Spigarelli si è mostrata da subito dirigente
attenta alle esigenze e domande di docenti e studenti ed
immediatamente propositiva per un ulteriore rilancio dell’Istituto.
Una nuova dirigenza nasce sotto i migliori  auspici e  non c’è che
da augurare un lavoro ricco di riconoscimenti e soddisfazioni alla
dott.ssa Spigarelli ed all’Istituto “R.Bonghi”.

AL VIA I NUOVI PROGETTI
DELL’I.T.C.G. "R. BONGHI"

Con il consueto entusiasmo, come ogni anno scolastico, sono ai
nastri di partenza i progetti dell’ITCG Bonghi, a corredo delle ore
di insegnamento curriculari.
Ricche le novità, sempre più interessanti dal punto di vista
dell’aggiornamento tecnologico, e numerose gradite riconferme di
iniziative che tanto successo hanno riscosso negli anni precedenti
tra studenti ed insegnanti.
Di notevole interesse per il corso Geometri il Progetto di
Formazione Integrata, che interesserà le classi III, IV e V, con la
collaborazione del Collegio Geometri della provincia di Perugia e
l’intervento di esperti.

Per le classi III sono previste, inoltre, 20 ore di corso Autocad 2
D, con verifica finale e certificazione.
Alle classi IV saranno destinate 16 ore di GPS pratico, 42 di recupero
edilizio e 14 di sicurezza cantieristica, tutte tematiche di notevole
rilevanza ed attualità per la formazione dei nuovi Geometri.
Le classi V si impegneranno per un totale di 18 ore in un corso di
Atti di aggiornamento catastale.
Graditissima riconferma il corso ECDL per il conseguimento della
patente europea per il computer, che l’anno scorso ha visto grande
 impegno da parte di insegnanti ed alunni partecipanti con brillanti
risultati negli esami finali.
Ulteriore novità di questo interessante pacchetto di proposte è il
progetto Open Source, catalizzatore di estrema attenzione da parte
di tutto il personale docente e degli alunni in quanto avente per
argomento il Sistema operativo – sorgente aperta (Linux ed altri,
alternativi a Microsoft).
L’offerta si arricchisce, inoltre, con i progetti di Disegno e
progettazione, destinato alle classi III  e Costruzioni e matematica
per le classi IV.
Se l’istituto si caratterizza come polo tecnologico di primo piano,
è altresì all’avanguardia nella proposta e strutturazione di progetti
destinati particolarmente ai futuri Ragionieri.
Parliamo dei progetti di Business Plan, Internet Economy e Scuola
e fisco, che interesseranno le classi del triennio IGEA.
Naturalmente tornano, quali vere e proprie punte di diamante per
l’Istituto, i progetti Impresa Simulata (classi III e IV) ed Alternanza
Scuola – Lavoro (classi IV), che hanno prodotto una vera e propria

rivoluzione con l’istituzione di un innovativo trait d’union fra scuola
e mondo del lavoro.
Anche per gli ambiti letterario – storico – artistico fervono brillanti
iniziative, a partire dal progetto Urvinum Hortense, che i lettori
già hanno ampiamente conosciuto attraverso queste pagine nella
scorsa primavera, che rinnoverà anche la sua attività pratica con
nuovi protagonisti, ovvero nuovi alunni impegnati in questa piccola
preziosa esperienza archeologica.
Potevamo farci mancare esperienze nel magico mondo del teatro
e della musica?
Ecco pertanto il nuovissimo progetto Letteratura e Teatro  >

coordinato dai proff. Roscini, Marozzi, Ferracci
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Corso di YOGA, Stretching,
tecniche respiratorie e rilassamento

presso il
Centro di Fisioterapia Physios

a S. Maria degli angeli
Tel. 075.8041587 - cell. 328.2572926

(classi III) ed il ritorno del nostro  Coro, messaggero nel mondo
di pace e buona musica.
E poi Leggere Insieme che vede la partecipazione dei nostri alunni,
in qualità di lettori, al “PREMIO INSULA ROMANA” di Bastia
Umbra ed altri interessanti progetti di area linguistica che coronano
questa offerta quanto mai ricca ed articolata: Inglese Pet Cambridge,
destinato al trienni IGEA e geometri per la preparazione alla
certificazione europea PET; Francese – Delf 3 livelli (corso IGEA)
per la preparazione alla certificazione europea DELF e Ministage
– Francese, prevedente un soggiorno linguistico in Francia con
lezioni di lingua.
Non mancheranno, inoltre, i progetti di educazione civica, ai quali
daremo ampio spazio nei prossimi numeri e che ora elenchiamo
per i lettori: Doping: impara a dire no; Lezioni di primo soccorso,
Educazione Stradale in collaborazione con la Polizia Stradale,
Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia municipale di Assisi; Corso
per il conseguimento del certificato per la conduzione dei
ciclomotori; Sicurezza sul posto di lavoro; Storia della Croce
Rossa Italiana.
L’Istituto si pregia, inoltre, di segnalare iniziative di ambito sportivo,
che negli anni scorsi hanno messo in luce alunni di grande valore,
vincitori di trofei in manifestazioni e campionati sportivi provinciali
e regionali, i progetti: Gruppo Sportivo; Euroathletic di atletica
leggera destinato al biennio IGEA e geometri); Noble Art, pugilato
educativo per le classi II.
Richiamiamo la vostra attenzione sulla programmazione di un
Corso di Informatica di base per i genitori dei nostri alunni che
verrà attivato a breve termine e a tale proposito vi invitiamo a
partecipare numerosi.
Ricordiamo, infine, ai lettori che l’Istituto è protagonista di una
vera e propria rivoluzione epocale nel campo dell’istruzione superiore,
avendo aderito al PROGETTO SIRIO, riguardo al quale
sottolineiamo nuovamente che non si tratta della vecchia tipologia
di corso serale, ma di un progetto completamente nuovo modellato
sulle esigenze personali dei singoli studenti.
Le finalità del progetto sono: stimolare la ripresa degli studi;
recuperare eventuali carenze nella formazione di base; favorire una
vera e propria riconversione professionale immediatamente spendibile
nel mondo del lavoro.
Il corso è aperto a tutti, rivolgendosi, in particolare, a: lavoratori
dipendenti ed autonomi, disoccupati, adulti desiderosi di riprendere
o completare il corso di studi.
Si garantiscono: percorsi individuali flessibili; riconoscimento di
crediti formativi relativamente a studi già compiuti o esperienze
maturate nell’ambito lavorativo, sostegno nell’apprendimento tramite
tutoring e nuove metodologie didattiche.
Il corso prevede il sabato libero.
Per informazioni, tel. 0758042778.

50° ANNIVERSARIO
DELLA FONDAZIONE DELLA

SCUOLA MATERNA “S. ERNESTO”
DI PALAZZO DI ASSISI

Il 29 settembre u.s. si è celebrato in Palazzo di Assisi il cinquantesimo
della scuola materna “S. Ernesto”. Tale evento è iniziato solennemente
alla presenza di autorità religiose, civili, militari e di tutto il popolo
di Palazzo, presenti anche i primi bambini, oggi adulti, che hanno
frequentato la nascente scuola.
L’Inno medievale della città serafica di S. Francesco, suonato
magistralmente dalle chiarine del Comune di Assisi, ha segnato
l’apertura della manifestazione. Con il taglio del nastro tricolore si
è inaugurata la mostra fotografica della storia della scuola. E’ seguita
la celebrazione Eucaristica presieduta dal Vescovo Emerito Mons.

Sergio Goretti con l’ausilio dei concelebranti Can. Don Luigi Siena,
Parroco di Palazzo e P. Michele Giura, Presidente dell’Associazione
“Pro-Familia”.
Numerosi gli intervenuti allo storico evento. Erano presenti la Madre
Generale delle Figlie di S. Eusebio (Congregazione che ha fondato
insieme a Don Luigi la scuola), l’indimenticabile e cordialissima
Suor Laudimira per tanti anni a Palazzo insieme ad altre consorelle
venute da lontano che avevano già insegnato nella scuola.
L’organizzazione dell’evento è stata curata con lungimiranza dalle
Suore, attualmente operanti, insieme a giovani collaboratori di tutto
il paese che hanno reso festose le vie adiacenti l’asilo con nastri e
palloncini colorati. Le bandiere tricolore ed europee insieme ai
colori del Comune di Assisi hanno reso ancora più festoso il paese
e hanno dato risalto al Castello Medievale dei “Figli di Cambio”.
La gratitudine profonda di tutti va ai fondatori: all’allora giovane
parroco Don Luigi Siena che ha voluto con tenacia l’opera che
tutt’ora sostiene con la sua presenza e i suoi insegnamenti, al
compianto Mons. Giuseppe Placido Nicolini di venerata memoria
a quel tempo Vescovo di Assisi, alla nobile famiglia del
commendatore Ernesto, all’avvocato governativo Tommaso Lecce
Koch a cui è stata intitolata una via e alla N.D. Giacinta che con
generosità hanno dato compimento a un’opera tanto desiderata e
utile per il paese.
L’esecuzione in pietra viva di Assisi è stata affidata all’artigiano
muratore Nazzareno Branda, l’impiantistica è stata eseguita dal
tecnico signor Vincenzo Cirimele di Assisi oggi cittadino di Palazzo
che ricorda con gioia l’opera curata con competenza ed entusiasmo.
Oggi la scuola dell’Infanzia “S. Ernesto” divenuta paritaria, rinnovata
nella struttura, nell’arredo e nei programmi scolastici, diretta con
intelligenza e capacità dalla Superiora Suor Giulia coadiuvata da
Suor Apollonia, Suor Aldina e due maestre esterne, accoglie oltre
120 bambini di tutto il territorio ed è l’orgoglio di Palazzo di Assisi.

Cav. Antonio Biselli

da pag. 13
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L’angolo della poesia
ANDARE OLTRE

Soffrire
col mutar
del tempo
è vivere.
Amare,
amarti

è andare
oltre.

Raffaelina Novello

CALDE SERE D’ESTATE

Calde sere d’estate, l’estate dei nostri vent’anni.
Dall’albero della vita cogliamo a piene mani i frutti più belli

l’amore, l’amicizia, la gioia di vivere.

Calde sere d’estate passate insieme a parlare
i progetti, le speranze, il futuro.

Calde sere d’estate dove il futuro si è fermato,
dove una mano assassina ha strappato

il sottile filo della vita.
Come schegge di vetro impazzite il dolore ci trafigge

mentre un assordante silenzio ci accompagna.
Tacciono i grilli tacciono le cicale

la luna attonita veglia sull’immane tragedia
in lontananza una stella cadente solca l’orizzonte,

una lacrima che il cielo ha voluto unire al nostro pianto.

Calde sere d’estate fatte di ricordi, di domande senza risposta
è facile capire la vita è impossibile capire la morte.

Ritornano ogni anno le calde sere d’estate.
Ritorna ogni anno l’inverno nel cuore.

Pambianco Alberto

L’OMBRA

Avevo circoscritto l’ombra mentalmente
nell’ambito ristretto sotto gli alberi del mio boschetto.

Anche a un solo raggio di sole era impedito
filtrare tra le foglie dense e verdi,

come la mia speranza di vedere te riposante.

Ma l’inesorabile passare delle ore del mattino,
assottiglia sempre di più l’ombra circoscritta,

spazzata via dal sole bruciante
che, sempre più in alto, su nel cielo va.

Così, come la tua ombra,
brucia anche la mia speranza.

Pasquinelli Monaldo
MOSAICO

Chiudo gli occhi, dimentico il volto
nell’oblio del mondo

mi abbandono come foglia al vento
e vago lasciando il giorno

sulle ali del pensiero e infin
mi perdo di stagione in stagione

meteora nello spazio infinito,
tessera di un mosaico
scomposto alla ricerca

della somma perfezione!

Deanna Mannaioli

NEL SILENZIO

Nel silenzio ascolto il tuo stanco respirare
Piano piano il corpo si arrende a questa vita

Si ripiega su se stesso
Come in grembo alla sua mamma

Torna piccolo e indifeso
Bisognoso di ogni cura perde peso e forma.

Il tuo volto si trasforma
Perché gli occhi sono stanchi

Sono privi d’espressione
Persi dietro a tanti pianti

Imprigionati nel tuo cuore.

Catia Rogari

UOMO
Uomo

fa che le tue rughe
non siano vane

semmai
dovessi offrire un fiore

non dimenticar
che l’hai raccolto

nel giardino
irrigato dal pianto

che non hai sentito.

Teresa Piredda Paoloni

PER NELLO MOLINARI
Ai miei occhi di bambina eri un gigante
dalla voce di tuono e dal passo pesante.

Nelle sere d’inverno mi incantavi
descrivendo gli animali e i boschi che amavi.

Mi chiamavi “celletta” (uccellino)
e come ogni piccola creatura

nelle tue grandi mani mi son sentita sicura.

Con amore Annalisa Persichetti
tua nipote
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C’ERA UNA VOLTA IN ASSISI
UNA AGENZIA ENEL

Nella rete dei servizi utili al cittadino c’era una volta anche l’azienda
Enel.
Una efficiente organizzazione amministrativa e tecnica aveva sede
in S. Maria degli Angeli, via Madonna delle Grazie, con il compito
di servire oltre trentamila utenze ubicate nei comuni di Assisi, Bastia
e Valfabbrica.
Operavano 8 squadre con 50 dipendenti per allacciare nuove utenze,
richiedere volture, subentri, cessazioni, variazioni di potenza del
contatore e ricevere informazioni su consumi, bollette e pagamenti.
In alcuni momenti, per chi frequentava quegli uffici, era necessario

fare un po’ di fila agli
s p o r t e l l i ,  a
test imonianza che
l ’ o r g a n i z z a z i o n e
andava  in  a lcuni
momenti in sofferenza.
Tuttavia le risposte alle
istanze degli utenti
erano considerate più
che soddisfacenti.
Tutto ciò fino a circa
dieci anni fa quando un
“Avviso ai Clienti”
comunicava che per
c o n t r i b u i r e  a l l a
riduzione dei costi di
gestione e conseguenti
economie sulle bollette
dei cittadini utenti,
l’Agenzia Enel di S.
Maria degli Angeli
c o m i n c i a v a  l a
smobilitazione della
struttura appoggiando i
servizi assisani alla
Agenzia di Foligno o
meglio, al fantomatico

“numero verde”. Morale della favola: le squadre di intervento sono
state cancellate, i dipendenti da 50 sono stati ridotti a 4-5, la
struttura di S. Maria degli Angeli è praticamente “disabitata”,
chi si rivolge a Foligno trova, di solito, un mare di burocrazia
e tempi biblici, chiamare il numero verde ed ottenere risposte
esaurienti è pressoché impossibile e, che dire dei costi? Provate
a verificare i rincari di questi ultimi dieci anni!
Non sarà questo il solo caso in cui li proverbio “si stava meglio
quando si stava peggio” finisce per avere ancora una volta ragion
d’essere.
Chi si è presentato in redazione per lamentare le sofferenze di questo
indispensabile servizio non nutre ottimismo acché ci sia una marcia
indietro.
Quando non c’è libero mercato, quando le autorità preposte al
controllo dei prezzi fanno spallucce, quando, soprattutto, il cittadino-
utente sa di non avere strumenti idonei per far valere le proprie
sacrosante ragioni, l’andazzo non può che essere quello che ci viene
ogni giorno propinato.
Il compito del giornale è constatare la verità dei fatti e renderli noti
ai propri lettori i quali, anche sul versante dell’energia elettrica non
possono che lamentare servizi precari e bollette oltremodo salate.
Ci si aspetta che qualcuno suoni la tromba anche se, per i tempi
che viviamo, la fiducia del cittadino tende all’oblio.

La sede ENEL di Via  Madonna delle Grazie
 in Santa Maria degli Angeli

Bruno Barbini
Direttore Editoriale

UNA PASSEGGIATA
LUNGO IL TESCIO

"non solo verde"
Un grazie al cittadino che ha portato la
segnalazione in Redazione. Noi ci asteniamo
da qualsiasi commento nella speranza che,
chi di dovere, raccolga il messaggio e
provveda di conseguenza.

C'ERA UNA VOLTA!
Per tanti anni è stato un luogo molto frequentato per il servizio che
offriva agli angelani e agli amanti dei viaggi turistici e religiosi.

Sarebbe
auspicabile
rimuovere
questo stato
di
abbandono
per
migliorare
l'immagine
della via del
centro
storico di
Santa Maria
degli Angeli.
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SPECIALE AGRICOLTURA:
per orti, frutteti e campi

ORTO: su terreno zappato e concimato mettere a dimora l’aglio
per avere il prodotto da consumarsi a Primavera. Si possono ancora
trapiantare ortaggi invernali: cavoli, lattuga, finocchi, cipolle. Inoltre
si impagliano sedani, cardi  e cicorie. Un consiglio: se volete che
l’aglio e la cipolla Vi diano ottimi risultati,  evitate di piantarli nello
stesso posto.

FRUTTETO: subito dopo la caduta  delle foglie fare un trattamento
contro la bolla,  la vaiolatura e l’occhio di pavone.

GIARDINO: è  il mese più adatto per piantare rose e siepi di
ligustro e lauro.  Rallentate la cadenza delle falciature dei prati e
nello stesso tempo concimate i prati con fertilizzanti specifici.

CAMPO: il Consorzio Agrario di Perugia propone, per le prossime
semine autunnali, le seguenti varietà di grani ed orzi:

Sig. Mario Gambelunghe
Tel. CAP  075. 5975224

075. 5975272
Centralino  075.59751

Si è svolta, il mese scorso, ad Assisi la 7ma edizione del
Week-end ecologico organizzato dall’Associazione culturale
United Artists for Peace.
Proseguendo una consolidata consuetudine di fecondo rapporto
tra Scuola e Territorio, ha dato il proprio contributo all’evento
anche l’Istituto Alberghiero di Assisi che, come nel corso
delle precedenti
edizioni ,  ha
collaborato  alla
preparazione
dei cibi per la
degustazione
guidata, a base
di prodotti tipici
c o n
abbinamento di
vini che si è
svolta venerdì
2 1  n e i
suggestivi locali
della ex pinacoteca comunale. L’attività è stata curata dagli

alunni di cucina, guidati dal Prof. Soloni.
Inoltre, nella successiva Serata di Gala, di sabato 22, tenutasi
nell’accogliente struttura ricettiva del Grand Hotel di Assisi,
le classi di specializzazione di cucina hanno dato il proprio
supporto agli chef di ALMA  Scuola Internazionale di Cucina
Italiana (rettore Gualtiero Marchesi), mentre le classi di
specializzazione di Sala ristorante  guidate dai  Proff. Fioretti,
Crulli e dalla Prof.ssa Apostolico hanno curato il servizio a
buffet offrendo un saggio significativo dell’alto livello di
professionalità conseguito.
L’iniziativa è stata coordinata per l’Istituto Alberghiero anche
quest’anno dal Prof. D. Pilli.
Il Dirigente Scolastico della scuola, Preside Bianca Maria
Tagliaferri, ha partecipato tra i relatori alla presentazione del
progetto “Menù e Ricette per la Salute”, linea salutistica
basata sulla dieta mediterranea di cui l’Istituto è partner
insieme ad ALMA, alle Università di Perugia e di Siena,
all’Istituto Superiore di Sanità e all’Associazione Italiana di
Dietetica e Nutrizione Clinica.

Pio De Giuli

LA SETTIMA EDIZIONE DEL WEEK-END ECOLOGICO
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Nuovo Codice della Strada
di Luigi BULSEI

Legge 2 ottobre 2007, n. 160 -
Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117,
recante disposizioni urgenti modificative
del codice della strada per incrementare
i livelli di sicurezza nella circolazione.
Il DL n.117 è  stato approvato in tempo dal
Senato prima che decadesse.
Molte le modifiche.
Tra le novità la riduzione del divieto di
guida di auto di grossa cilindrata per i neo
patentati, che scende da tre a un anno,
l’innalzamento dell’età da 4 a cinque anni

per poter portare i bambini in moto, il divieto di tenere acceso il
motore per garantirsi l’aria condizionata durante la sosta o la fermata
del veicolo.
E poi l’istituzione di un Fondo contro l’incidentalità notturna che
sarà ripartito fra le forze di  Polizia e le province con indice di
incidentalità maggiore fra le ore 20 e le ore 07 del mattino.
Ecco, in sintesi, le modifiche più rilevanti che vanno a costituire
ulteriore giro di vite al pacchetto di norme restrittive per arginare
il sempre più drammatico fenomeno delle stragi sulle nostre strade.
Guida senza patente
La guida di autoveicoli o motoveicoli senza patente costituisce
reato. La stessa ipotesi ricorre per la guida di autoveicoli da parte
di conducente che abbia subito il provvedimento di revoca della
patente ovvero in caso di mancato rinnovo per assenza di requisiti:
ammenda da euro 2.257 a euro 9.032 e fermo amministrativo del
veicolo per tre mesi.
Limitazioni per la guida di motocicli
Il titolare di patente di guida di categoria “A”, conseguita da meno
di tre anni, che guida motocicli di potenza superiore a 25 Kw/kh
o motocicli con sidecar con rapporto potenza/peso superiore a
0,16Kw/Kg, è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 148
a euro 254 e la sospensione della patente di guida da 2 a 8 mesi.
Limitazione per la guida di autoveicoli
Il titolare di patente di guida di categoria “B”, conseguita da meno
di una anno,  che guida un autoveicolo di potenza specifica riferita
alla tara superiore a 50 Kw/t è soggetto alla sanzione amministrativa
da euro 148 a euro 594 e la sospensione della patente di guida da
2 a 8 mesi.
Superamento dei limiti di velocità
Il conducente che supera i limiti di velocità di 40 Km/h ma non i
60 Km.h. è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 370 a
euro 1.458 nonché alla sospensione della patente di guida da 1 a
3 mesi, alla decurtazioni di punti 10 ed alla inibizione alla guida
del veicolo dalle ore 22 alle ore 07 per i tre mesi successivi alla
restituzione della patente.
Le sanzioni pecuniarie e accessorie sono raddoppiate se commesse
alla guida di: autobus, trattori stradali, autoveicoli per trasporti
specifici, autoveicoli per trasporti speciali, autotreni, autoarticolati,
autosnodati.
Per le violazioni commesse dopo le ore 22 e prima delle ore 07 è
prevista una sanzione aggiuntiva di euro 200,00.
Motore acceso durante la sosta o la fermata del veicolo
Il conducente che, durante la sosta o la fermata, tiene acceso il
motore allo scopo di mantenere in funzione l’impianto di
condizionamento dell’aria del veicolo, è soggetto alla sanzione
amministrativa da euro 200 a euro 400.
Uso del telefono
Il conducente che fa uso del telefonino senza viva voce è soggetto

alla sanzione amministrativa da euro 148 a euro 594 ed alla
decurtazioni di 5 punti. Si applica la sospensione della patente da
1 a 3 mesi qualora lo stesso soggetto compia una ulteriore violazione
nel corso di un biennio.
Guida in stato di ebbrezza (art.186 CdStr)
Chi guida in stato di ebbrezza con tasso alcolemico superiore a 0,5
g/l e non superiore a 0,8 g/l è soggetto all’ammenda da euro 500
a euro 2.000 e la sospensione della patente da 3 a 6 mesi ed alla
decurtazione di punti 10. Quando il tasso alcolemico è superiore
a 0,8 g/l e non superiore a 1,5 g/l è previsto l’arresto fino a 3 mesi
e l’ammenda da euro 800 a euro 3.200 nonché la decurtazioni di
punti 10 e la sospensione della patente da 5 mesi ad 1 anno.
Ove il tasso alcolemico risulti superiore a 1,5 m/l, l’arresto è fino
a 6 mesi,  l’ammenda da euro 1.500 a euro 6.000 e la sospensione
della patente da 1 a 2 anni, la sottrazione dei punti 10. In tutti e tre
i casi, il veicolo può essere affidato ad altro conducente in condizioni
di condurlo legittimamente o fatto recuperare o custodire da persona
indicata dal conducente.
Nel caso non siano praticabili queste ipotesi, può essere disposto
il sequestro preventivo ai sensi dell’art. 321 C.P.P.
In caso di recidiva nel biennio si applica la revoca della patente.
La patente è sempre revocata quando la violazione è commessa da
conducente di veicoli di massa superiore a 3,5 tonn., complessi di
veicoli o autobus.
Se il conducente in stato di ebbrezza alcolica provoca un incidente
stradale, le pene sono raddoppiate ed è disposto il fermo
amministrativo del veicolo per 90 giorni.
Per il rifiuto di sottoporsi ad accertamento del tasso alcolemico con
con apparecchiature omologate (etilometro, ecc.) è prevista la
sanzione amministrativa da euro 2.500 a euro 10.000 (se coinvolto
in incidente stradale da euro 3.000 a euro 12.000), la decurtazione
di 10 punti, la sospensione della patente da 6 mesi a 2 anni; il fermo
amministrativo del veicolo è di 180 giorni.
Per le violazioni commesse dopo le ore 22 e prima delle ore 07 è
prevista la sanzione aggiuntiva di euro 200.
Nel caso di più violazioni commesse dallo stesso soggetto nel
biennio, è disposta la revoca della patente.
Con l’ordinanza di sospensione della patente, il Prefetto ordina che
il soggetto si sottoponga agli accertamenti dei requisiti (revisione
patente) previsti dall’art.119 del CdStr.
Guida in stato di alterazione psichica da sostanze stupefacenti
(art.187 CdStr)
Chi, coinvolto in un incidente stradale rifiuta alla struttura sanitaria
di effettuare gli accertamenti di alterazione psichica correlata alle
sostanze stupefacenti, ovvero rifiuta di sottoporsi ad accertamenti
preliminari sullo stato di alterazione psichica ovvero, pur avendo
dato esiti positivi con l’accertamento preliminare rifiuta di farsi
accompagnare presso la struttura sanitaria per il prelievo di liquidi
biologici per gli esami definitivi, è soggetto alla sanzione
amministrativa da euro 2.500 a euro 10.000 ( se coinvolto in incidente
stradale da euro 3.000 a euro 12.000) ed alla decurtazione di punti
10, alla sospensione della patente di guida da 6 mesi a 2 anni ed al
fermo amministrativo del veicolo per 180 giorni.
Anche qui, come nell’art. 186, per le violazioni commesse dopo le
ore 22 e prima delle ore 07 è prevista la sanzione aggiuntiva di euro
200 nonché la revoca della patente,  nel caso di più violazioni
commesse dallo stesso soggetto nel biennio, e l’ordine di sottoporsi
agli accertamenti dei requisiti (revisione patente) previsti dall’art.119
del CdStr.
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ANNIVERSARI
Franco Siculi ha speso tutta la sua vita per un grande ideale: quello
di un mondo più giusto per tutti. Questo suo impegno coerente ed
infaticabile nell’aiutare chi ne aveva bisogno è stato il frutto di
straordinarie qualità umane,
che nella sua famiglia ha
saputo bene tramandare. La
sua famiglia, i suoi adorati
nipoti, erano la vera  passione
della sua vita. Ad essi dedicava
tante energie e con grande
passione raccontava loro la
sua vita. Ne otteneva in
cambio affetto e simpatia,
queste erano le uniche
g r a t i f i c a z i o n i  c h e  l o
riempivano di orgoglio.
Franco ha lasciato a tutti un
grande vuoto, alla sua famiglia
ed ai suoi amici, che lo
ricorderanno  per la sua
enorme bontà e per le sue
molteplici doti umani e
professionali.

LUTTI

Quello che uno si fa scrivere sulla lapide è il punto a cui voleva
arrivare, e per il quale vuol essere ricordato. Ricordato nelle parole
e nei pensieri e nelle memorie dei vivi, ma anche ricordato in quella
pietra che legge solo chi non conosce chi c'è sepolto là sotto, e gli
dedica un distratto pensiero,
mentre chi passa davanti alla tua
tomba caro Marcello e chi ti
conosceva  non legge solo parole,
ma si ricorda dei tuoi tanti
pensieri, le tue tante storielle, che
con il tuo modo simpatico, garbato
e gentile rallegravi l’intera
umanità.
Marcello Belardi, si è spento il
3 Agosto 2007. Nelle sue battute,
con il sorriso in bocca, aveva
racccomandato alla famiglia  che
in caso di morte sul suo ricordino ci fossero scritte queste parole
“ Care amiche e cari amici quando mancherò non piangete per me,
ricordatemi per le barzellette che vi raccontavo e per l’allegria che
non mi è mai mancata”.

E' morto Alessandro Biagetti,"Un incolmabile senso di vuoto".
"Fino all'ultimo ha svolto il compito a cui era stato chiamato dai
compagni, l’incarico di Segretario Ds dell’Unità di Base di
Palazzo(Assisi). Con impegno, onestà e dedizione, numerose sono

state, nei lunghi anni del suo mandato di
amministratore nel Comune di Assisi e
nella Comunità Montana, le iniziative
e i progetti portati avanti con scrupolosa
partecipazione, guardando sempre alla
crescita economica e culturale. Per tutte
queste ragioni la sua prematura
scomparsa ha gettato tutti nello

sconforto". "Siamo vicini alla moglie
Gina, alle figlie Simona e Laura

ed al fratello Giorgio. Che
tristezza, con Alessandro,

Sandro per gli amici, se ne
vanno insieme a lui la sua
generosità,
quando scompare un amico
e contemporaneamente un

compagno di cammino politico, il senso di vuoto è duplice. E si
avverte una certa dose di “nonsenso”, come se tutto fosse immortale.
Sandro ha saputo farsi amare come uomo ed apprezzare come
politico. Ha saputo vivere senza tradire se stesso e gli altri, pur nelle
difficoltà con cui è costretto a convivere un amministratore di un
piccolo comune, tra grandi progetti ideali e piccole opportunità.
Nel partito ha dato il suo contributo onesto, obiettivo e costruttivo,
sempre; con la mitezza di chi ha fiducia nel dialogo, anche se a
volte aspro e nel confronto. In paese lo ricorderanno come un uomo
illuminato, seguace convinto della cultura come via di riscatto,
dell’innovazione e dell’apertura al mondo attraverso la custodia
delle tradizioni e della genuinità, quei valori che aveva portato
avanti negli anni anche suo padre Eliseo.
Sandro, era un comunista vero, uno con cui abbiamo discusso
animatamente tante volte, ma con cui poi si tornava a lavorare con
l'impegno, e l'affetto, di prima. Comunista vero, ma aperto e libero,
pronto a riconoscere quel che c'era da riconoscere, ma conservando
l'orgoglio di quello che insieme ai suoi compagni aveva fatto. Ciao,
Sandro, con tutto l'affetto di noi tutti.

Tutti gli amici e i compagni
di Palazzo di Assisi

CHIARA PAPARELLI
 04/11/1931 – 21/11/2006

"La tua vita dedicata alla famiglia, il
tuo forte carattere, sia di esempio nella
nostra vita.
Il ricordo rimanga vivo nel nostro cuore.
Veglia sui tuoi cari come un angelo
protettore. La tua anima abbia pace e
serenità nel regno del Signore".

Ti ricordano con affetto i figli Mauro,
Nadia, Rita e Carla ed il marito
Francesco Venarucci.

IN MEMORIA DI ARMANDO BATTISTINI
Sarò breve, perché anche a te troppe parole messe per “allungare
il brodo” non ti sono mai piaciute. Sono passati tre anni da quando
te ne sei andato.
Là dove ti trovi non so come è la percezione del tempo, ma qua tre
anni possono contenere molti cambiamenti e avvenimenti.
E sai quando mi è mancato il commentare con te quanto accade qui
intorno?.
Non dimenticherò mai le serate (che a volte duravano fino alle due
di mattina) che abbiamo trascorso sul dondolo d’estate. Quante
volte mi hai stupito e interessato raccontandomi dei tuoi tre anni
passati al fronte greco-albanese tra il ’40 e il ’43. E poi di tutto
quello che hai sopportato all’indomani del tradimento di Badoglio
e del Re, tra l’aspra campagna greca prima e un miracoloso ritorno
in patria, poi.
Per non parlare dei 60 anni di vita da angelano in cui hai creato una
famiglia dentro e fuori le mura domestiche  (con l’aiuto >
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indispensabile di nonna), tenendo presenti tre elementi fondamentali:
formazione, principi e sacrificio.
Certo a volte non riuscivo a capirti e anche tu ad esempio non
concepivi un taglio di capelli più “scapigliato”. Ma siamo stati
sempre molto legati.
A distanza di tre anni confesso che durante il primo anno passato
senza di te non ho mai affrontato il dolore causato dalla tua mancanza.

Facevo finta di niente. Pensa che ho
giocato di nuovo a tre sette e 151
solo due mesi fa al mare con gli
amici. Ora però ho superato il tutto
avendolo appunto affrontato.
Molto spesso mi tornano alla mente
flash di momenti trascorsi in tua
compagnia, di tue spiegazioni e
ragionamenti più vari. Dalla politica
alla mera quotidianità, dal come
risolvere un problema pratico in
cantina al pensiero di tanto
brachilogico quanto profondo che
riuscivo ad afferrare solo a posteriori.
Di tutto questo faccio tesoro, molto
gelosamente e con molto orgoglio.
Quando capita che magari ho meno
voglia di studiare ciò che devo,

seppur non più in modo materiale sei ancora tu a spronarmi. In
queste situazioni ripenso a quanto ti sarebbe piaciuto studiare e
laurearti e come la storia è stata almeno in questo ingiusta con te.
E appena ciò mi ritorna in mente comincio subito ad operare.
Spero che queste parole non ti siano sembrate troppo “smielate”,
ma credo di no.
(Mi piace salutarti come facevamo il più delle volte: senza parole,
con un semplice e sincero sguardo).

Teo (Timoteo Carpita)

Carissimo Romano, le tue storie e i tuoi ricordi d’'infanzia rimasero
sopiti in te, nei tuoi lunghi anni di frenetica attività lavorativa per
riaffiorare, nitidi, nel torpore e nel tempo della tua meritata pensione.
Ciò che ci raccontavi,la tua infanzia, le tue tante consegne di
carbone con tuo padre. Da lì, dalle perenni tracce di polvere nera

sul tuo naso di bambino, la tua
camicia e il tuo fazzoletto annodato
in testa dai colori indefinibili, i segni
del duro lavoro, nacque il nome con
cui, noi, i tuoi amici ti chiamavamo
“Il Carbonaro”.
Un ricordo di te, quando da ragazzo
lasciasti il tuo somarello, il carbone
ed iniziasti a girare per le città come
camionista. Quanti viaggi, quanti
ricordi, quelli che ti portavano la
sera a parlarne con tua moglie
Giovannina e più tardi con i  tuoi
figli. Quante partite a carte con i
tuoi amici, quante barzellette e
quanta allegria. Gentile quel sorriso
che ti ha accompagnato fino alla
tua improvvisa scomparsa, che ha

lasciato in chi ti ha amato, amarezza ed incredulità. Tutti coloro
che ti hanno voluto bene ti ricorderanno sempre con l’affetto che
hai loro sempre donato.

L'IMPROVVISA SCOMPARSA
DI ROMANO FANINI

N.7-9-1933  M. 21-9-2007

Claudia Maria Travicelli

89° Anniversario della Vittoria (1918/2007)
CERIMONIE NELLA MUNICIPALITA’

PER LA FESTA DELL’UNITA’
NAZIONALE E DELLE FF. AA.

4 NOVEMBRE
Assisi Capoluogo: ore 10.30 ad iniziare da Piazza S. Chiara;

11 NOVEMBRE
S. Maria degli Angeli: ore 9.30 ad iniziare da Piazza Garibaldi;

28 OTTOBRE
S. Vitale: ore 14.30 sede Pro Loco;

4 NOVEMBRE
Capodacqua: ore 10.45 Chiesa S. Apollinare;

Torchiagina: ore 15.30 P.za P. Dallava;
11 NOVEMBRE

Petrignano: ore 11.00 Piazza L. Masi;
Rivotorto: ore 14.30 Piazza P. Conti;

18 NOVEMBRE
Tordibetto: ore 9.30 Chiesa

Palazzo: ore 10.45 Piazza Figli di Cambio
Tordandrea: ore 10.45 Piazza dei Caduti;

25 NOVEMBRE
Castelnuovo: ore 10.45 Chiesa
S. Gregorio: ore 10.00 Chiesa.

Al termine delle manifestazioni indette per celebrare la ricorrenza
del IV Novembre – a data da destinarsi – il Sindaco di Assisi, ing.
Claudio Ricci consegnerà solennemente nella residenza municipale
una Medaglia d’Oro (e relativo attestato) conferita, per anzianità
anagrafica e benemerita appartenenza al Sodalizio dalla Presidenza
Regionale dell’Umbria della A.N.M.I.G. ai seguenti concittadini:
ALLA MEMORIA: Brunacci Armando, Cammerieri Naldino,
Galardini Ettore, Generale Cianchetta Romeo, Ridolfi Dante,
Bianchini Nazzareno.
A VIVENTI: Bruglia Attilio, Calzolari Aldo, Fastellini Antonio,
Mantovani Nazzareno, Passeri Francesco, Comodi Orlando,
Cammerieri Giuseppe, Caporali Nello, Lombardi Angelo,
Cinerario Giuseppe.
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IL PENSIERINO DEL MESE
Lo dedico a quei partecipanti alla Marcia

della Pace Perugia-Assisi
(svoltasi nell’appena decorso mese di settembre)

e che indossavano la maglietta
con “il santino” di Che Guevara “Ad colorandum”!

“L’odio come un elemento di conflitto; un odio implacabile
nei confronti del nemico, che spinge l’uomo oltre i suoi limiti
naturali e lo trasforma in una macchina per uccidere efficace,
violenta, selettiva e fredda. I nostri soldati devono essere
questo: un popolo senza odio non può sconfiggere un nemico
brutale”.

Dal messaggio alla Tricontinentale del 1967:
ESECUZIONI
Ernesto Guevara detto “Che”ha ordinato, nella sola Cuba,
oltre duecento esecuzioni. Di queste, almeno quattordici sono
state personalmente eseguite dal guerrigliero argentino in
Sierra Maestra. Conquistata Santa Clara, Guevara mandò a
morte altre ventitre persone.

Assisi: unica città della pace
UN SOGNO REALIZZATO

Il contributo dello storico Francesco Santucci
per la realizzazione di un momento epocale per Assisi

di Aldo Calzolari
Se due Sindaci, uno staff di persone capaci, preparate, risolute: il
Presidente Nazionale di tutte le Associazioni combattentistiche,
partigiane e d’arma d’Italia (Senatore Gerardo Agostini); un Ministro
degli Interni (On. Giuseppe Pisanu) credettero nel sogno – che era
un profondo convincimento morale – di un povero Cristo che portava
inguaribili nell’anime le ferite della guerra – di proclamare Assisi
la vera unica, universale città della Pace il cui simbolo non fosse
quello dipinto da Picasso, ma il candido volatile involatosi dall’Arca,
lo si dovette all’incontrovertibile documentazione storica – arricchita
da memorie ed esperienze del “sognatore” anche, per amor di verità!
Tratta dal volume, di cui dirò più sotto, di Francesco Santucci.
Cittadino Benemerito di Assisi, riconoscimento unico (se non verrà
inflazionato da opportunismi e compromessi!) che allinea Francesco
Santucci, cui mi lega stima, riconoscenza, ammirazione ed amicizia,
a Cristofani, Fortini, Frondini, Pennacchi…
Di questo mio “allineamento” Francesco Santucci sarà – per modestia
– sicuramente contrariato.
Non me ne voglia e si tranquillizzi: queste note e quelle che
seguiranno non vogliono essere il conferimento di una velleitaria
ed estemporanea tincross, ma solamente un grazie ed una
constatazione!

Appresa la notizia della costituzione di un Comitato Nazionale
(Legge 14 luglio 1993 n°249 – Celebrazione nazionale del
cinquantenario della Resistenza e della Guerra di Liberazione.
Firmano: Scalfaro, Presidente della Repubblica Ciampi, Presidente
del Consiglio dei Ministri, Conso, Ministro Guardiasigilli), alla cui

Presidenza era stato chiamato il Senatore Gerardo Agostini – antico
amico di Assisi, pensai che la nostra Città avesse tutti i numeri per
entrare nel ristretto numero delle città dove si dovesse celebrare il
50° anniversario della fine della II Guerra Mondiale e della
Liberazione.
Da Marzabotto a Schio, da Bassano del Grappa e Porzue, dal
“triangolo della morte” alle foibe corsiche un mondo impazzito fu
travolto – dall’8 settembre 1943 al 25 aprile 1945 – dalla Guerra
civile che avrebbe coinvolto non solamente uomini in armi, ma
anche donne, vecchi, bambini, vittime della cieca violenza dei
bombardamenti, delle rappresaglie, delle deportazioni, di assassini
e di private vendette.
Ad Assisi non era successo nulla di tutto questo: perché non ricordarlo
agli Italiani ed al mondo?
“Sull’odio prevalse l’amore, scriveva Giuseppe Catanzaro, Presidente
dell’Accademia Properziana, secondo lo spirito francescano che si
è risvegliato nel momento del pericolo unendo in un vincolo di
solidarietà laici (di ogni estrazione politica e nazionalità, aggiungerò
io) e ministri della Chiesa…
Occorreva tuttavia, per l’inserimento nelle celebrazioni nazionali,
una documentazione “ampia e puntuale” sulla nostra Città nel
periodo dell’occupazione tedesca da sottoporre ad un Comitato che,
se anche non dichiaratamente di parte, era, rigido ed esigente, diretta
emanazione del lontano e mai dimenticato C.L.N.A.I. (Comitato
Nazionale di Liberazione Alta Italia) …Dongo e Piazzale Loreto
docet.
Segretario generale di quel Comitato era il Comandante partigiano
Boldrini.
La mia idea – che si accingeva a diventare proposta – approvata
anche dal compianto generale Romeo Cianchetta, Presidente decano
di tutte le associazioni combattentistiche e d’arma della municipalità,
poggiava, come la biblica casa del saggio, sulla roccia: l’Assisi
1943/1944 – Documenti per una storia di Francesco Santucci edito
dall’Accademia Properziana del Subasio, un corposo volume di
316 pagine stampato per i tipi della Tipografia Porziuncola nel
giugno del 1994 – Lire 50.000.
Per questa sua fatica una giuria di storici, di valenza internazionale,
composta dai Proff. Paolo Brezzi, Carlo Pietrangeli ed Alessandro
Pratesi aveva assegnato (era l’anno 1988) a Francesco Santucci il
1° Premio assoluto come vincitore del Concorso Nazionale
“Bertini Calosso” per la ricerca storica. (Tra l’altro, la
Commissione, nella superba motivazione aveva affermato
“…costituisce un ampio studio basato su u abbondante materiale
documentario, sparso, malnoto, difficilmente reperibile, raccolto
con molta pazienza e valutato, nonostante la materia scottante, con
grande obiettività (…) ne “risulta un contributo prezioso che
arricchisce le conoscenze storiche…”).
Il sindaco Dr. Giuliano Vitali, dinanzi alla tetragona ed inoppugnabile
documentazione – da me tratta e ordinata esclusivamente dal volume
di Francesco Santucci – documentazione che accompagnava la
richiesta di un meritato inserimento della nostra città nelle celebrazioni
nazionali che si andavano organizzando in Italia, si recò a Roma
accompagnato da me, dal Generale Cianchetta e dal Rag. Chiappini
(sarà poi Vice Presidente esecutivo “ad acta” del Comitato locale
a coautore della medaglia commemorativa del’avvenimento coniata
dalla Zecca) dove ebbe un cordiale (e direi affettuoso!) colloquio
con il Senatore Gerardo Agostini…
Il resto è storia…
E fu dinanzi a Gerardo Agostini, uomo di guerra ed uomo d’azione,
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VILIPENDIO DI…UN EROE!
Così la rivista VIVA CUBA LIBERA che gli esuli cubani stampano
in Florida, illustrano un articolo che ricorda le stragi commesse da

CHE nei momenti della conquista
dell’isola da parte delle forze
rivoluzionari di Fidel Castro.
Assumo la responsabilità della
somiglianza fisica…l’autenticità
delle nominazioni in sottotitolo le
lascio allo sconosciuto disegnatore!

diventato per spirituale convincimento uomo di pace – che nella
solennità del Salone Papale – si strinsero la mano Americani, Inglesi,
Tedeschi, Reduci della Repubblica Sociale ed uomini della
Resistenza…

La seconda iniziativa – quella per il conferimento di una medaglia
al “Valor Civile” o al “Merito Civile” partì ancora da me (come
onestamente me ne dette atto l’Amministrazione Comunale) da una
serie di articoli compresi su questo giornale, ai quali il mio Direttore
Bruno Barbini dette generosamente ampio spazio e visibilità.
Paola Gualfetti, Capo Ufficio Stampa e PP.RR. del Comune sottopose
i miei interventi alla particolare attenzione del Sindaco dr. Giorgio
Bartolini i l lustrandogli  la fatt ibil i tà dell’iniziativa.
Bartolini costituì un gruppo di lavoro (Claudio Ricci – Vice Sindaco,
Paola Gualfetti – chi scrive – Gianfranco Chiappini) cui mise a
capo l’Ing. Claudio Ricci (oggi sindaco della nostra città) per la
creazione di un filing burocratico e l’approntamento di “una solida
e incontrovertibile documentazione storica e cronachistica degli
avvenimenti per i quali si proponeva la concessione di una medaglia
al Valore civile o al Merito civile”.
E questo mi fu facile: tratto dal volume di Francesco Santucci, la
relazione conclusiva, da me e da Paola Gualfetti stilata, trovò tutte
le “carte” perché la richiesta del Comune di Assisi fosse accolta in
modo superbo con il conferimento alla nostra città della Medaglia
d’Oro al Merito Civile.

ABBIAMO LETTO PER VOI…
Il titolo di questa rubricella sa, ne convengo, di saccenteria, ma il
recentissimo sondaggio comparso in questi giorni sulla stampa un
po’ di ragione me ne
da!
Vediamo o meglio
esaminiamo insieme
le statistiche dello
scorso anno relative
all’acquisto dei libri
r a p p o r t a t o  a l l a
p o p o l a z i o n e …
l’indagine non è molto
confortante!
La media nazionale ci
d a  u n  4 3 , 7 8 % ,
l’Umbria con il suo
certificato 44.30% si
c o l l o c a  a  m e t à
percorso con un +
0,52% sulla media
nazionale superando
(natura lmente  a l
C e n t r o  I t a l i a )
solamente le Marche
ferme al 42,2%.
I primi della classe? Trentino Alto Adige con il 56,4% con uno
smagliante + 12,62% sulla media nazionale.
La maglia nera va alla Campania che con il suo ultimo e miserrimo
30,2% arriva al traguardo con un distacco di 13,58 punti percentuali.
Questo per i libri, penso che per i giornali sia anche peggio!

I LUOGHI SACRI PIU’ VISITATI
(dal Quotidiano "Libero"

del 9 agosto 2005)
Tra i luoghi di culto maggiormente
frequentati dai pellegrini al primo posto
c’è San Giovanni Rotondo con 9
milioni di visitatori; segue l’Abbazia
di San Francesco di Assisi con 6 milioni
di  pellegrini;  i l  santuario di
sant’Antonio di Padova con 4.5 milioni
di visitatori in ex equo con Loreto…

GRAZIE ASSESSORE BRUNOZZI!!
Il ritaglio non è di jeri, ma lo ripropongo per ringraziare l’Assessore
al Traffico, Sig. Franco Brunozzi, che ha promesso di ripristinare
la corsa dei minibus urbani per Via S. Francesco appena, anche se
saremo nel 2008, saranno completati i lavori di riqualificazione

urbana e la pavimentazione di quella magnifica arteria cittadina
una volta chiamata Via Superba!
L’Assessore – che avrà sicuramente la riconoscenza dei 200 firmatari
dell’inutile petizione con
la quale si scongiurava
di soprassedere alla
soppressione, i cui motivi
rimarranno forse per
sempre misteriosi, della
linea in quel tratto – ha
dimostrato un solido
buon senso ancorato agli
interessi primari della
collettività, che è stato
chiamare a proteggere ed
i n c r e m e n t a r e ,
r a m m e n t a n d o  a g l i
smemorati per natura, per tendenza, per interesse (forse!) che non
si possa ignorare che almeno il 10% di 6 milioni di visitatori della
Basilica di San Francesco cerchi un bus per salire al centro!

IL 28 OTTOBRE SONO STATI
BEATIFICATI 500 CATTOLICI

MASSACRATI DAI REPUBBLICANI
Dalla Spagna ai Gulag Russi i comunisti

imponevano blasfemia e martirio
Il 28 ottobre in Vaticano sono stati beatificati 498 martiri della
feroce persecuzione religiosa esplosa in Spagna dopo il 1934 e il
1936. Una cerimonia di massa di tali proporzioni non ha precedenti.
Sono stati dichiarati beati 2 vescovi, 24 preti, 462 religiosi e religiose,
2 diaconi, 1 seminarista e 7 laici, tutti vittime di quella persecuzione.
Ed è stata l’occasione per conoscere una delle più sanguinarie
tempeste anticristiane scatenate nell’Europa del nostro tempo ad
opera dei rivoluzionari repubblicani (una miscela di comunismo,
socialismo, anarchia e laicismo). “Mai nella storia dell’Europa e
forse in quella del mondo - ha scritto Hugh Thomas - si era visto
un odio così accanito per la religione e per i suoi uomini”. Chiese,
conventi (con una quantità di opere d’arte) furono incendiate e
distrutte. In pochi mesi furono ammazzati 13 vescovi e 4.184 e
seminaristi, 2.365 religiosi, 283 suore e un numero incalcolabile di
semplici cristiani, la cui unica colpa era portare un crocifisso al
collo o avere un rosario in tasca o essersi recati alla messa o aver
nascosto un prete o essere madre di un sacerdote come capitò ad
una donna che per questo fu soffocato con un crocifisso ficcato
nella gola.
Che non siamo di fronte ad una forzatura ideologica ma ad una
realtà di cui ancora molti non vogliono assumersi la responsabilità
politica, lo dimostra lo splendido libro edito dalla Conferenza
Episcopale Spagnola. “Quiènes son y de dònde vlenen” (Madrid,
Editorial EDICE 2007, curato da Fncarnaciòn Gonzalez Rodriguez)
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nel quale si susseguirono implacabili le biografie e soprattutto le
circostanze della morte di ciascuno dei 498 beati.

Titoli e testi estrapolati da: “Qui radio Barcellona; compagni linciate i
Preti!”, di Piero Menarini e da “Diabolico Marx – I cattolici ipnotizzati
da Karl dimenticano le stragi rosse” di Antonio Socci.

PRIMO: NON UCCIDERE
IL SANTO GUIDATORE

Il decalogo del vaticano per chi va in auto

Chi guida con imprudenza commette peccato, automobilista
cristiano è avvisato. Non è sufficiente affidarsi a Gesù Cristo
per mettersi in viaggio contemplando la croce del rosario
penzolante dallo specchietto retrovisore, bisogna comportarsi
al volante correttamente evitando ogni atteggiamento che

possa causare offesa alla
propria vita e a quella altrui.
Parole sante. Nel senso che
il monito arriva direttamente
dal Vaticano Pontificio
Consiglio della Pastorale dei
Migranti e degli Itineranti).
E così la Chiesa di Roma si
è mossa concretamente
contro le stragi del sabato
sera. Lo ha fatto dettando i
dieci comandamenti del buon
conducente racchiusi nella
Pastorale della strada. Il
documento, un volumetto di
5 8  p a g i n e ,  c o n t i e n e
riflessioni e orientamenti

sulla responsabilità di chi è al volante. Perché la guida ha
aspetti civili ma anche morali. E se ai primi ci pensa il vigile
facendo rispettare il codice e applicando sanzioni, ai secondi
provvede Dio. Multe e decurtazione dei punti sulla patente
pare servono, ma non sono sufficienti. Se si ascolta la coscienza
cattolica, forse un miracolo può ancora accadere. (…). Perché
poi la Chiesa dovrebbe fare la morale all’automobilista. Si
da il caso che la questione dibattuta ponga in gioco l’esistenza
e che l’umanità sia al centro del pensiero cristiano.
Ciò è sufficiente a legittimare un interventodall’Alto per
tutelare la vita minacciata da comportamenti poco equilibrati.
L’ammunizione Vaticana in realtà ha il sapere della protezione
divina. Non basta però la preghiera dell’Angelo custode per
sentirsi immuni da pericoli in vettura. Forse così, chissà,
quanti altri sarebbero disposti a recitarla.

IN AUTO COMANDA IL VATICANO

1. Non uccidere;
2. La strada sia per te strumento di comunicazione tra le persone
    e non di danno mortale;
3. Cortesia, correttezza e prudenza ti aiutino a superare gli
     imprevisti;
4. Sii caritatevole e aiuta il prossimo nel bisogno specialmente
    se vittima di un incidente;
5. L’automobile non sia per te espressione di potere, di dominio
   e di occasione di peccato;
6. Convinci con carità i giovani, non più tali, a non guidare
    quando non sono in condizioni di farlo;
7. Sostieni le famiglie e le vittime di incidenti;
8. Incontrare la vittima e l’automobilista aggressore in un
    momento opportuno, affinchè possano vivere l’esperienza
     liberatrice del perdono;
9. Sulla strada tutela la parte più debole;
10. Senti te stesso responsabile verso gli altri.
Titolo e citazioni dal testo di Paola Abrate.
Decalogo edito dalla Santa Sede. Disegnino… mio!

L’ASSEMBLEA ANNUALE
DELLA SEZIONE MUTILATI

ED INVALIDI DI GUERRA
Nell’appena concluso mese di settembre si è tenuta l’annuale
assemblea della locale sezione Mutilati ed Invalidi di Guerra.
I lavori dell’Assemblea, presieduti dal Vice Presidente Achille Tofi,
si sono svolti nell’ampio salone parrocchiale dell’Abbazia di San
Pietro (g.c.).
I lavori, aperti da un breve intervento del Presidente dell’Assemblea,
sono proseguiti con il tradizionale discorso pronunciato dal Generale
Tiziano Ronco – da anni degno ed ambito rappresentante delle
FF.AA. a tutte le manifestazioni dei Veterani di Guerra, Mutilati ed
Invalidi della nostra Città – la “Relazione morale” del Consiglio di
Presidenza e quella “Amministrativa” dell’incaricata ad acta dei
servizi amministrativi, ambedue approvata alla unanimità dei
presenti, e la relazione organizzativa relativa alla “Fondazione”
tenuta dalla delegata regionale Sig.ra Tiziana Borsellini.
Al termine dei lavori gli interventi – Soci e graditi ospiti – hanno

assistito alla S. Messa celebrata dal Benedettino Don Cipriano
Carini, Abate di San Pietro, che aveva cortesemente ospitato i lavori
dell’Assemblea nella medievale abbazia.
Presso l’Hotel Windsor Savoia si è svolta la tradizionale conviviale
durante la quale il Presidente della Sezione, il Comm. Aldo Calzolari,
ha ringraziato affettuosamente tutti i presenti e salutato i numerosi
assenti – tra cui la Vice Presidente Vicaria Prof. Loredana Cianchetta
– tenuti lontani da una improvvisa ondata di influenza!
Al levar delle mense l’Arcivescovo Mons. Domenico Sorrentino,
Vescovo Diocesano, il Sindaco ing. Claudio Ricci ed il Presidente
regionale per l’Umbria dell’A.N.M.I.G. Comm. Serafino Gasparrini,
hanno rivolto ai Veterani di Guerra ed ai presenti tutti elevate parole
di circostanza.

Il Presidente mentre ringrazia della  presenza e del loro intervento
Mons. Arcivescovo Domenico Sorrentino e il Sindaco Ing. Claudio Ricci.
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LA CHIESA DI SANTA MARIA
MAGGIORE E’ TORNATA

AL SUO SPLENDORE
Chi entra dalla porta di Santa Caterina ha la percezione immediata
di trovarsi all’interno di un borgo medievale ancora ben conservato
ricco di storia e innumerevoli tesori d’arte. Per non parlare di tutte
le vie interne che a volte ad angolo retto immettono su ridenti orti
e giardini che danno armonia al contesto urbano, quando non
sbocciano verso la pianura (da est a ovest, da nord a sud) regalando
allo spettatore quadri d’emozione.
Sulla parte più alta della collina (355 mt s.l.m.) si trova la centrale
piazza Cavour, ampia, a forma rettangolare, contornata da edifici
di pregio. Dal Palazzetto del Podestà all’Oratorio di Sant’Andrea,
da Palazzo Baglioni alla Chiesa di san Crispolto, da Palazzo
Biancalana alla Chiesa di Santa Maria Maggiore. E proprio

quest’ultimo gioiello architettonico
il 15 agosto scorso ha ritrovato tutto
il suo splendore dopo una chiusura
ultraventennale e lunghi lavori di
restauro seguiti con santa pazienza
e determinazione dal parroco don
Dario.
Sarebbe lungo e difficile ripercorrere
tutto il vissuto tra storia e leggenda.
Sembra che in quel luogo era ubicata
la casa dove fu ospitato San Crispolto
(giunto dall’Asia e assegnato Pastore
dal primate dell’Umbria San Brizio
per espresso volere di S. Pietro) per
essere trasformata poi in Oratorio.
Sono ancora visibili testimonianze
di una chiesa Romanica dell’8°/9°
sec. per arrivare alla chiesa gotica
consacrata nel 1225 da Guido III, il
vescovo che accettò la rinuncia di
San Francesco. Testimonianze

dell’epoca si riscontrano ancora nella facciata, nella cappellina
dedicata a Santa Rita e dagli archi ancora evidenti nella soffitta.
Poi la chiesa attuale, neoclassica, restaurata nel 1800/1812 che offre
al visitatore molte suppellettili dell’epoca: confessionale, pulpito,
paratoio della sagrestia.
Un’opera di restauro, quest’ultima, che ha ridato luce a testimonianza
storica e artistica ad un monumento del cristianesimo che trova fieri
e gelosi custodi e bettonesi tutti.
Un grazie doveroso della comunità a Don Dario Resenterra, parroco
di Bettona, nato a Lamon in provincia di Belluno che nell’occasione
della festa di mezz’agosto e per la cerimonia di riapertura ai fedeli
della porta d’ingresso della bella Collegiata di Santa Maria Maggiore,
ha trovato intorno a se anche tanti lamonesi venuti ad omaggiare
l’illustre paesano.
Nel silenzio e nel pieno spirito di appartenenza anche tanti bettonesi
hanno  contribuito a dare supporto tecnico, materiale e morale per
il raggiungimento dello scopo e lo stesso Don Dario ne è il primo
testimone che non manca di ringraziare la provvidenza degli uomini
e quella del Signore.

Bruno Barbini

Cartolina stamapata
in occasione del restauro

e della riapertura
della Collegiata di Santa Maria

Maggiore e di piazza Cavour

AVVIATI I LAVORI DI SISTEMAZIONE
DELLA PALESTRA SCOLASTICA

Hanno preso il via i lavori di sistemazione della palestra scolastica
di recente resa inagibile da alcuni
vandali. A renderlo noto è il vicesindaco
con delega ai Lavori pubblici Valerio
Bazzoffia.
I vandali si sono introdotti di notte
nell’edificio e hanno rotto quasi tutti
gli infissi, rubato i palloni e cosparso
il parquet con il contenuto schiumogeno
degli estintori. L’amministrazione
comunale non ha perso tempo ed ha
subito disposto un intervento per
rendere nuovamente utilizzabile la
palestra. I lavori termineranno entro
la fine del mese di ottobre. Valerio Bazzoffia,

vice-sindaco

CONCORSO: ACCENDI IL TUO PRESEPE
Prima edizione - Natale 2007

Il presepe è parte della nostra tradizione. Tira fuori le tue vecchie
statuine o meglio ancora, costruiscine di nuove. I ricchi premi
messi in alio dalla Pro Loco di Bettona ti attendono.

1° premio € 500 - 2° premio € 300 - 3° premio € 200

REGOLAMENTO
- La partecipazione, libera e gratuita, è riservata ai cittadini del
Comune di Bettona.
- Struttura, materiali e dimensioni sono liberi.
- Possono partecipare privati, scuole, associazioni, enti religiosi,
    gruppi e rioni.
- I vincitori saranno designati da una giuria esterna.
- I presepi dovranno essere esposti e visibili dal 15 dicembre 2007
  al 6 gennaio 2008.
- La scheda di iscrizione (reperibile presso i bar e i negozi di
Bettona,   Passaggio e Colle) va consegnata alla Pro Loco entro
il 30/11/2007
La premiazione avverrà il 6 gennaio 2008.
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NUOVE ATTIVITA':
altre vetrine nel Centro Storico

di Santa Maria degli Angeli
Valentina Maramigi e Massimo Angelucci hanno aperto i battenti
in via G. Becchetti, 22 inaugurando il Gotha Game Café sabato
27 ottobre.
Tanti amici e curiosi amanti del buon caffè hanno accettato l'invito

formulando anche vive congratulazioni per l'iniziativa intrapresa.
Anzi, per Massimo si tratta di un ritorno sulla breccia dopo una
pausa di riflessione a testimonianza della passione professionale e
del piacere del contatto con il pubblico.

Apertura di un nuovo punto vendita per favorire la concessione di
prestiti familiari (dipendenti, pensionati, ecc.), consulenza aziendale

per pratiche di mutui e leasing.
L'offerta è della Consum.it di Gabriele Maria Trenna, partecipata
del gruppo Monte dei Paschi di Siena.
La sede è al civico 65/b di via G. Becchetti e l'inaugurazione ufficiale
è prevista per il pomeriggio di sabato 10 novembre 2007.

Da circa tre mesi è operante, sempre al civico G. Becchetti, 65/c
la "Sartoria degli Angeli".
La titolare Oksana Shastina, sarta e modellista, diplomata
confeziona abiti da cerimonia per bambini, effettua riparazioni e
rimesse a modello, realizza abiti su misura uomo-donna con ampi

assortimenti di tessuti delle migliori qualità.
Un segno di incoraggiamento nel campo dell'artigianato che fa ben
sperare per il rilancio di un settore che da lungo tempo ha mostrato
tutti i segni della sofferenza.

95 PRIMAVERE
Ha appena festeggiato, il 29 settembre, il bel primato di 95 candeline.
Ottorino Migliosi, nato il quel di "San Francescuccio", dopo alcune
migrazioni - in territorio assisano - è approdato in frazione Viole
dove vive accudito dalla signora Barbara venuta dalla terra di
Polonia.
Vive le sue giornate con intensi interessi che, sono sue dichiarazioni,
racchiudono il segreto di questa longeva e lucida esistenza. "Leggo
e scrivo tutti i giorni, lavoro e penso tutti i giorni, sono sempre stato
ottimista. Mi diletto a scrivere versi in rima anche se mi ritengo un
poe ta  casa recc io
poichè i miei studi si
sono fermati, si fa per
dire, appena agli inizi".
R e s t a  u n
a p p u n t a m e n t o
quotidiano la partita a
scala quaranta, briscola
e tresette; e chi lo
conosce bene dice sia
uno dei più bravi.
C o g l i e  q u e s t a
occasione per mandare
affettuosi saluti ai figli Anita e Orlando ed ai carissimi nipotini
Claudia, Vanessa e Stefano.
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

Davanti ad un pubblico di 800 persone
GIOVANNI D’ALESSANDRO

SUPER VINCITORE
DEL FENICE EUROPA

Un pubblico di circa 800 persone, riunite nel padiglione di
Umbriafiere, ha fatto da cornice alla cerimonia finale della X
edizione del Premio Letterario Fenice-Europa. Il successo
dell’iniziativa, che travalica oramai i confini continentali, è stato
suggellato dalla presenza di scrittori e personaggi dello spettacolo.
La vittoria di Giovanni D’Alessandro, autore del romanzo La puttana

del tedesco (Rizzoli), che ha
totalizzato 422 preferenze,
davanti a Laura Facchi
(Dietro il tuo silenzio –
Mondadori), 267 voti, e Luca
Bandini (Controllo assoluto
– Marsilio), con 88 voti, è
stato solo uno dei momenti
esaltanti  della serata.
I tre premi sono stati
consegnati da Giuseppe

Belli, assessore del comune di Bastia, Silvano Rometti, assessore
regionale alla cultura e Carlo Giammarino della Gioielleria “Sandra”
di Bastia. Forte emozione ha suscitato il collegamento in diretta
telefonica con l’estero, stabilito non senza difficoltà con la base
italo-francese Concordia in Antartide, dove tre scienziati della
spedizione organizzata dal
Pnra, rappresentavano il
presidio di giurati popolari
più lontani geograficamente
(ben 18.000 km di distanza!).
I tre lettori, Pietro Di Felice
(capo spedizione), Federico
Miliacca e Giuseppe Soriani,
sono stati raggiunti nel pieno
della notte ed i loro interventi
diffusi nella attenta e
compiaciuta platea. A
presentarli è intervenuta
Adele Irianni, segretaria del Consorzio per l’attuazione del
Programma Nazionale Ricerche in Antartide. L’altro motivo di

a t t r a z i o n e  è  s t a t o
l ’ i n t e r v e n t o  d e l l a
giornalista ed attrice Paola
Saluzzi che ha pure
interpretato un breve brano
dei tre romanzi vincitori.
La sezione “Claudia
Malizia” è stata vinta da
Mauro Caporiccio, con il
romanzo Il figlio della
luna (Il Saggiatore – Rai

Eri), premiato da Rizia Guarnieri, coordinatrice della sezione stessa.
La consegna del Premio Speciale 2007 a Simonetta Agnello Hornby,

45° edizione del Palio de San Michele
VINCE

IL RIONE MONCIOVETA
Il Rione Moncioveta si aggiudica la 45° edizione del Palio de San
Michele di Bastia Umbra, assegnato il 28 settembre scorso in piazza
Mazzini. I rossi capitanati da Filippo Ferranti hanno trionfato
nettamente, aggiudicandosi tutte e tre le prove del Palio, per un
totale di 20 punti. Al secondo posto si è piazzato il rione Sant’Angelo
(punti 9), seguito da Portella (punti 8) e San Rocco (punti 7). Nella
Lizza, la gara finale, il rione Moncioveta ha strappato il primo posto
al rione San Rocco nell’ultima frazione, seguito da Sant’Angelo e
Portella.
Un’atmosfera carica di tensione ha accompagnato l’ingresso dei
lizzaioli in piazza per la benedizione davanti alla statua del patrono
San Michele Arcangelo, per poi esplodere in urla e tifo alla partenza
della corsa. Un riconoscimento particolare è stato letto a nome di
tutti i rionali di Bastia Umbra per Claudio Neroni, che da 20 anni

entra in piazza la sera della Lizza, prima come corridore, poi come
responsabile e allenatore, trasmettendo l’amore per l’atletica e la
sua energia e devozione a tutti i giovani dei quattro rioni.
Al termine della Lizza, il presidente dell'Ente Palio Monia Giacanella
Bugiantella ha aperto le buste contenenti i risultati delle quattro
Sfilate. La giuria tecnica presieduta dallo scenografo Toni Stefanucci
e composta dall'attrice Marina Confalone, dal critico Fabio Melelli,
dal regista teatrale Maurizio Panici e dallo sceneggiatore Giuseppe
Rocca ha giudicato al primo posto la Sfilata del rione Moncioveta,
al secondo Sant’Angelo, al terzo Portella e al quarto San Rocco. Il
premio Monica Petrini per il miglior attore in piazza è stato assegnato
a Luca Sargenti, che ha interpretato la figura di Capitan Uncino
nella Sfilata del rione Portella. Lo stendardo consegnato al capitano
del rione Moncioveta è stato eseguito dall’artista bastiola Maria
Caldari.
Il rione Moncioveta ha ottenuto anche un riconoscimento particolare
nelle serate di promozione enogastronomica organizzate dalla Pro
Loco di Bastia. La giuria itinerante composta da famosi cuochi
umbri, membri dell’Unione Regionale Cuochi Umbri (URCU)
capitanata dal Presidente Alviero Bigi noto ristoratore perugino, ha
apprezzato l’uso esclusivo di piatti e prodotti tipici della tradizione
locale. Nella Giuria era presente anche l’assessore al commercio
di Bastia Umbra Andrea Tabarrini, interessato alla promozione del
territorio. La giuria ha inoltre attribuito a ciascuna taverna un
riconoscimento: a S. Rocco  per il secondo piatto, a S. Angelo per
il primo piatto e dolce, a Portella per il secondo piatto e a Moncioveta
per il tris di primi piatti e dolce.

Sara Stangoni
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scrittrice siciliana, da un quarantennio trapiantata a Londra, ha
mandato letteralmente in visibilio il pubblico, grazie al faccia a
faccia con lo scrittore iracheno Younis Tawfik (supervincitore del
Fenice-Europa nel 2000) che ha interrogato la Hornby sui temi
dell’emigrazione.
Il premio è stato consegnato da Roberto Manini della Manini Spa
di Assisi. In occasione del decennale è stato pure attribuito un

attestato a Carlo Grullini dell’Arulef, consegnato da Rino Orsolini,
della Orsolini Spa, sostenitore di tutte le giurie popolari d’Europa.
La Nizzi Surgelati Spa di Assisi e lo Studio Ortica Eurotecno di
Bastia hanno sostenuto le giurie dei gruppi liberi italiani e quelle
d’America. Alla manifestazione erano presenti molti delegati di
lettori italiani (Torino, Pieve Emanuele, Rozzano, Sabaudia, L’Aquila
e Riposto). Dall’estero erano presenti i referenti della giuria di
Losanna, Sonia Sonno, e di Rouen, Bernadette Mallet, presidente
dell’Associazione Europ Echanges. A caratterizzare l’internazionalità
del premio, nei giorni scorsi gli organizzatori sono stati intervistati
con una diretta telefonica dalla radio italo-argentina nel programma
“L’ombelico del mondo” condotto da Claudia Rossi di Buenos
Aires. L’XI edizione della manifestazione si terrà a Paciano, come
annunciato dall’assessore alla cultura Cinzia Marchesini.

ENRICO BROZZI,
UNA VITA PER LA SCUOLA

E PER IL SUO PAESE
Le parole non contano. Eppure
i ricordi, senza le parole,

rischiano di diventare soltanto
immagini senza tempo, che
vagano nei nostri pensieri nella
impossibilità di essere trasferiti
agli altri. Davanti alla morte, le

parole sembrano inutili, perché
nulla si può aggiungere a quella
che rappresenta l’unica certezza
dell’uomo. Spesso dimenticata.
La scomparsa di Enrico Brozzi
ci ha colto tutti di sorpresa, ci
ha lasciato senza f iato,
soprattutto per la dinamica con
cui è avvenuta. Anche le frasi
più banali, quelle cosiddette di
circostanza, non sono state
pronunciate. Chi ha condiviso
con la moglie Paola e con i suoi
cari, i primi momenti di quella
dolorosissima tragedia, sa
quanto valore abbia assunto il
silenzio.
Ma non è di questo che voglio
parlare, quanto del valore
umano, sociale e culturale di
Enrico Brozzi. E per far questo
ci vogliono le parole.
Aveva un grande pregio, Enrico.
Quello di saper ascoltare e di
farsi capire con lo sguardo, con
gli occhi. E quando interveniva
non travalicava mai la linea

dell’equilibrio. Così era in
pubblico, ma anche nel privato,
con un portamento misurato e
assente dai toni accesi. Era
sempre disponibile, di consigli,
di poche ma buone parole. E
sapeva intraprendere le
battaglie con fierezza e
discrezione insieme, accettando
in silenzio sia le vittorie che le
sconfitte.
A  scuo la ,  p r ima  come
insegnante, poi come preside (lo
è stato per tanti anni alla Media
“Pennacchi” di Petrignano
d’Assisi) era votato alla
dinamicità. Con lui si coniugava
felicemente la teoria e la pratica.
Il rapporto con gli insegnanti e
gli studenti era pieno, senza
fronzoli – al bando i timori e le
inut i l i tà  burocrat iche –
vivacizzato dalla certezza che
l’esempio, supportato da un
lavoro onesto e robusto, avrebbe
costruito gli uomini di domani.
Ed ha portato quella scuola a
l i v e l l i  i n v i d i a b i l i  d i
o r g a n i z z a z i o n e  e  d i
riconoscimenti. A lui una
medaglia ed una pergamena,
con l’effige di Cavaliere al
merito della Repubblica Italiana.
Ha fatto politica, dai banchi
dell’opposizione al Consiglio
Comunale di Bastia (1970-
1975), in quella Democrazia
Cristiana in cui credeva perché

in essa sentiva aria di libertà e
freschezza.
Ha lasciato non una traccia, ma
un crogiuolo di storia per la sua
terra  che amava e  che
rispettava: Ospedalicchio, in cui
era nato il 20 giugno del 1935.
Ospedalicchio. Le pietre – La
gente (1989), non è soltanto un
cospicuo volume di notizie
d’archivio, ma è una moltitudine
di vicende raccontate con il
cuore, con l’intelletto, con la
maestria, con lo stile di chi ha
rispetto di sé e degli altri. Il suo
non era solo amore per la
ricerca, era di più, era quella
luce che brilla in eterno e che
non teme le folate passeggere e
i coni d’ombra, oggi sempre più
protagonisti del quotidiano.
Insieme a Paola Gualfetti ha
scritto le biografie di Umberto
Fifi e di Francesco Giontella,
una storia di contrapposizioni
eppure accomunata dall’onestà
negli ideali.
Come scrittore ci ha donato
ancora dell’altro Enrico Brozzi,
ma è come uomo che ci ha
lasciato una testimonianza senza
tramonti: la riprova che le
suggest ioni  e  l ’eff imero
transitano come nuvole a
primavera e che l’azzurro del
cielo sta sempre sopra di noi.

Adriano Cioci
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Si è tenuta il 30 settembre 2007 la prima edizione della
manifestazione “Premio Nazionale Francesco Dattini”,
riconoscimento che, istituito in ricordo di Francesco Dattini,
cittadino di Assisi impegnatosi senza riserve nelle associazioni
Pro Loco e di solidarietà, nella prima edizione del 2007, è stato
rivolto alle associazioni Pro-Loco iscritte all’UNPLI della regione
Puglia.
La manifestazione ha avuto inizio con il saluto ufficiale da parte
dell’Assessore alle Pro Loco del Comune di Assisi Daniele
Martellini ai delegati della regione Puglia, accompagnati dal loro
presidente regionale Prof. Angelo Lazzari, nella “Sala della
Conciliazione”del Palazzo Comunale.
Nel pomeriggio, nella Chiesa di S. Apollinare a Capodacqua è
stata celebrata la S. Messa in ricordo di Franceso Dattini seguita
da un momento di preghiera con deposizione dei fiori alla tomba
del cittadino assisano.
Notevole è stata l’affluenza dei cittadini, amici e conoscenti di

Francesco, che hanno dato una grande dimostrazione di calore e
affetto per l’amico prematuramente scomparso.
Anche le pro loco della Puglia hanno partecipato con entusiasmo,
determinazione e particolare impegno.
Dopo la celebrazione, il Comitato Locale delle pro loco del
comprensorio di Assisi, insieme al Presidente dell’ Unpli Umbria
Euri Matteucci, al Prof. Angelo Lazzari presidente dell’UNPLI
Puglia, e alle autorità civili e religiose di Assisi, si sono incontrati
presso la sede della pro loco di Capodacqua per la premiazione
ufficiale dell’ Associazione pro loco della regione Puglia vincitrice
del Premio Francesco Dattini.
La pro loco di MODUGNO (Bari), vincitrice del premio con una
guida turistico-culturale della città di Modugno che ha richiesto
un lavoro di oltre 3 anni, ha ritirato il primo premio, consegnato,
con commozione e gioia, dalla famiglia Dattini.
Gli interventi del Sindaco del Comune di Assisi, dei presidenti
regionali UNPLI dell’Umbria e della Puglia, dell’Onorevole Bocci,
di Francesco Fiorelli, Responsabile del Premio Dattini per il
Comitato Locale Assisano, coordinati da Andrea Jengo, Direttore
della sede Rai Umbria, hanno preceduto la premiazione della Pro
Loco di Modugno, per la quale hanno ritirato il premio (un prezioso
quadro in "Punto Assisi" raffigurante la predica agli uccelli di San
Francesco) i curatori dell’elaborato vincitore.
Le celebrazioni ufficiali, alle quali hanno partecipato oltre duecento
persone, si sono concluse con la cena offerta dalla pro loco di
Capodacqua.
La manifestazione è stata organizzata dal Comitato Locale Assisano,
che riunisce e coordina le Pro Loco dei Comuni di Assisi, Bastia,
Bettona e Cannara e quindi dalle pro loco (in ordine alfabetico)
di Armenzano, Assisi, Bastia Umbra, Bettona, Cannara,
Capodacqua, Castelnuovo, Costa di Trex, Palazzo, Petrignano,
Rivotorto, Santa Maria degli Angeli, Santa Maria di Lignano,
Torchiagina, Tordandrea, Tordibetto, Viole di Assisi, con la
Collaborazione dell’UNPLI Regionale Umbria e con il patrocinio
del Comune di Assisi.
Hanno partecipato al premio e alle manifestazioni ufficiali le pro
loco pugliesi di Modugno, Rutigliano, Ruvo di Puglia, Cannole-
Cerceto, Francavilla Fontana, S. Arcangelo de Casulis, Castro.

PREMIO NAZIONALE
FRANCESCO DATTINI

La Pro Loco di Modugno (BA) vince l'edizione 2007

   Valentina Dattini
UFFICIO STAMPA UNPLI UMBRIA

Sabato 20 e domenica 21 ottobre,  si è svolta  la sesta giornata
nazionale di informazione e autofinanziamento, promossa
dall’Associazione Italiana per la Donazione di Organi, tessuti e
cellule (A.I.D.O.).
I volontari dell’AIDO sono stati presenti, coordinati dal presidente
Provinciale Rag. Vittorio Pulcinelli, in Perugia (Centro Commerciale
Selenia – San Sisto), S. Maria degli Angeli (piazza Garibaldi),
Tuoro, Passignano sul Trasimeno, Castiglion del Lago,
Sant’Arcangelo, Città di Castello, Spoleto e Foligno per incontrare
i cittadini, dare loro informazioni sull’importanza della donazione
come valore sociale e come opportunità per salvare la vita a chi
non ha al tre
possibilità di
sopravvivenza,
o f f r i r e  u n a
p i a n t i n a  d i
‘ A n t h u r i u m
andreanum’. Le
offerte ricevute
s a r a n n o
f inal izzate  a
u l t e r i o r i
c a m p a g n e
informative, alla ricerca sui  trapianti  e alla costituenda Fondazione.
Intanto l’Italia negli ultimi anni, ha adottato un modello organizzativo
di dimostrata efficacia. Sono aumentate le donazioni e i trapianti,
sono ottimi i risultati della sopravvivenza e della qualità.
C’è però ancora molto da fare per ridurre drasticamente le liste di
attesa (più di 9.000 i pazienti). E' necessario applicare in modo
corretto il modello organizzativo in tutte le aeree del Paese, soprattutto
nel Mezzogiorno e avere un impegno maggiore per l’informazione.
L’AIDO continuerà a dare il suo contributo sia sul piano culturale
(da 34 anni svolge lavoro di informazione ) che su quello logistico
(la presenza di oltre 1000 gruppi attivi sul territorio nazionale).
In tempi in cui prevale l’effimero e l’evasione l’impegno del gruppo
angelano merita attenzione e riconoscenza.

LA SOLIDARIETA'
A SOSTEGNO DELL'A.I.D.O.
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

QUELLA SERA
L’ “ESPLANADE” DI LOURDES

ERA PIENA DI BAMBINI
DI CANNARA...

“E’ la sera del 27 settembre 2007 a Lourdes. Nel grande spazio che
s’apre davanti alla Grotta delle Apparizioni, l’ “Esplanade”, appunto,
migliaia e migliaia di fedeli venuti da tutta l’Italia per il pellegrinaggio
nazionale partecipano al Rosario durante la processione aux
flambeaux. L’Ave Maria viene recitata, a turno, da bambini o adulti
di ogni regione d’Italia. Quando arriva il momento della nostra

regione, sui numerosi maxi schermo appare un gruppo di bambini
di Cannara ripresi in preghiera a San Damiano, alla fine di agosto,
ai piedi del Crocifisso che parlò a San Francesco. Dovunque volgi
lo sguardo vedi i nostri bambini e ti pare che tutta Cannara sia a
Lourdes” (testimonianza di Maria Caterina Santilli). Ed in un certo
senso era così, perché contemporaneamente a Cannara stava
giungendo la copia della statua della Madonna di Lourdes, quella
che la direzione del Santuario ha donato all’UNITALSI e che
attualmente compie una peregrinatio in tutte le regioni d’Italia, per
poi tornare a Lourdes, dove sarà collocata all’interno dell’ospedale
SALUS dell’Unitalsi. Questa contemporaneità è stata un fatto
straordinario, da interpretare alla luce della fede. Cannara, nei giorni
in cui la statua è rimasta tra noi, ha vissuto momenti di intensa
partecipazione spirituale ed emotiva, culminati nella solenne
processione notturna di domenica 30 settembre, per le vie del paese
addobbate con cura ed effetto, partecipata da un numero elevatissimo
di fedeli provenienti anche dal circondario.

O. Tur.

PER SAN NICCOLO’ SARA’
FESTA GRANDE

Com’è noto, il 6 dicembre prossimo si festeggia San Niccolò. Non
è festa di precetto, ma festa dei bambini. Una statua risalente al
XVI secolo, custodita nella chiesa
di San Matteo, sta a dimostrare
quanto antico sia il culto locale per
questo santo che a Cannara porta
doni ai bambini maschi. Fatta
oggetto di venerazione da tutte le
generazioni, ma anche bersaglio di
qualche discolo al quale il Santo
non aveva portato alcun dono,
attualmente la statua si trova presso
l’Istituto Arte, Artigianato e Restauro
di Roma, ma per il 6 tornerà a
Cannara. E’ prevista una serata
culturale, a cura della Parrocchia,
nel corso della quale si parlerà della
figura, della tradizione, del culto
legati al Vescovo di Mira, da cui
discende il personaggio di Santa
Klaus, nonché del lavoro di restauro
effettuato dal famoso istituto
romano; per i bambini, però, sarà
San Niccolò stesso a comparire davanti al grande tradizionale falò
per consegnare loro un regalo. Pro Loco e Comune cureranno
l’organizzazione della serata davanti al falò.

SAGRA MUSICALE UMBRA
ANCHE A CANNARA

La Sagra Musicale Umbra, giunta quest’anno alla 62° edizione,
ha avuto un palcoscenico anche a Cannara. Il 18 settembre
scorso, infatti, nella chiesa di San Matteo si è tenuto un
bellissimo concerto per clarinetto, viola e pianoforte eseguito,
rispettivamente, dai giovani maestri Marco Ortolani, Stefano
Zanobini, Sergio De Simone, che hanno interpretato con
eccezionale bravura brani di W. A. Mozart  (K. 498
“Kegelstatt”) e di R. Schumann (Fantasiestücke op. 73 –
Märchenbilder op. 113 – Marchenerzählungen op. 132).
Numeroso il pubblico degli appassionati, ma pochi cannaresi,
per la verità. Tra questi abbiamo notato il sindaco, Giovanna
Petrini, il vice Fabiano Ortolani e l’assessore Federica
Trombettoni, anch’essi molto soddisfatti al termine del
concerto. Iniziative analoghe sono state proposte a Città della
Pieve, Deruta, Montefalco, Passignano sul Trasimeno, Solomeo
e Torgiano.

NOZZE DI DIAMANTE
Antonio e Tomassina Scaloni: un matrimonio dal 1947

Lui aveva 25 anni, lei 23: era l’età giusta, allora, per sposarsi. Si
era in piena civiltà contadina, anche Antonio lavorava la terra

insieme alla sua famiglia che conduceva a mezzadria un podere di
circa 10 ettari in via Cappuccini. Si erano conosciuti sull’aia del
“casino di campagna” delle signorine Pesci, mentre in gruppo
spandevano mucchi di granturco per farlo asciugare. E’ l’inizio

Con don Daniele Ambrosini e Filippo Nalli (accolito)
al termine della Messa per il loro 60° di matrimonio.

Cannara, chiesa delle Sacre Stimmate di S. Francesco, 7 ottobre 2007
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ARRETRATI  I.C.I.
SU AREE DA EDIFICARE:
AVEVAMO RAGIONE NOI

La Commissione tributaria accoglie il ricorso di alcuni cannaresi,
dimezza il valore dell’imposizione operata dal Comune, annulla
le sanzioni e gli interessi. Intanto coloro che non hanno impugnato
gli avvisi di accertamento hanno dovuto sborsare più del dovuto.

La protesta dei Cannaresi che alla fine del 2005 e del 2006 si sono
visti recapitare avvisi di accertamento d’ufficio da parte del Comune
con l’ingiunzione di pagare anni di arretrati ICI su aree edificabili,
ammontanti a somme piuttosto ingenti, in vari casi tali da mettere
in ginocchio una famiglia, era dunque fondata, legittima e giusta.
In tutti i modi i destinatari di tali avvisi hanno cercato di far riflettere
l’Amministrazione (in primis il sindaco, poi l’assessore competente,
il responsabile dell’Ufficio tributi, l’esperto chiamato da fuori per
“stanare” coloro che non si tardò a definire “evasori fiscali”):
assemblee, manifesti, consultazioni di avvocati, presentazione del
problema anche in sede sindacale regionale (solo la CISL trovò
fondati elementi per sostenere le istanze dei malcapitati, non così
la CGIL, forse per solidarietà col Comune o per non aver compreso
bene il problema), discussioni all’interno del Consiglio comunale,
che registrarono alcune chiare voci di dissenso perfino all’interno
della maggioranza stessa: niente da fare. E’ prevalsa una sordità
incomprensibile. Non si è voluto ammettere, quando si era ancora
in tempo, di aver imboccato un percorso sbagliato, non tanto nell’aver
richiesto degli arretrati, quanto nel modo di individuare il valore
dei terreni sui quali applicare l’ICI.
Cerchiamo di essere più chiari. Alla fine del 2005 l’Ufficio tributi
di Cannara invia ad un elevato numero di cittadini accertamenti su
aree edificabili a partire dagli anni 2000-2001, e in merito a questi
determina il valore sulla base di atti notarili stipulati nel corso degli
anni successivi. Gli arretrati richiesti comprendono anche sanzioni
ed interessi. Che fanno i destinatari? Una parte paga subito, una
parte ottiene uno sconto e poi paga (si veda, più avanti, cosa dice
la sentenza a proposito di eventuali “correttivi” apportati da un
Comune), una parte si rivolge a dei legali che preparano una “Istanza
di accertamento con adesione”, cioè una sorta di memoria difensiva,
alcuni (molto pochi per la verità) hanno il coraggio (o i mezzi
finanziari) di adire le vie legali presso la Commissione Tributaria
Provinciale. In ogni caso viene sollevato, anche formalmente, il
dubbio che il Comune e i suoi “esperti” abbiano commesso un
errore nel pretendere di stabilire il valore sulla base di atti notarili
non solo riferiti ad anni successivi a quelli d’imposta, ma neppure
relativi ad aree aventi medesime caratteristiche. La più importante
annotazione fatta al Comune dagli “evasori”si basa sull’art. 5,
comma 5 del D. Lgs. 504/92, secondo il quale per le aree fabbricabili
il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1°
gennaio dell’anno di imposizione… sulla base dei prezzi medi
rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe
caratteristiche.
Un esempio. Nell’avviso di accertamento n. 1669 dell’11.11.2006,
l’Ufficio tributi di Cannara, dando prova di ignoranza della legge,
per determinare il valore dell’area riferito al 2001 si serve di rogiti
notarili del 2004 e del 2005. L’interessato presenta allora al Comune
una “memoria” in cui contesta la legittimità della valutazione e ne
discute, insieme ad altri punti, con l’ “esperto” del Comune stesso.
Ricordo, perché uno degli interessati è anche chi scrive, il sussiego,
il fastidio di quella persona che concluse il contraddittorio (assente
il sindaco, assente l’assessore addetto, assente il capo ufficio tributi)
dicendo : “Se lei pensa di stancarmi con le sue osservazioni, si
sbaglia”. Ed invece almeno una, ripeto, almeno una, e fondamentale,
era giusta, come scrive a tal proposito la Commissione Tributaria

della loro storia d’amore. Antonio era tornato da poco dalla prigionia,
per quattro anni la famiglia non aveva saputo più niente di lui.
Aveva combattuto sul Montenegro, era stato poi catturato dai
tedeschi e internato in un campo di concentramento in Serbia. Il
fidanzamento con Tomassina Tomassetti durò due anni, anche se
avrebbero voluto sposarsi prima, però dovettero dare la precedenza
alla sorella di lui. Per una famiglia contadina del tempo, infatti, due
matrimoni a breve distanza rappresentavano un’ardua impresa
economica. E così convolarono a nozze il 4 ottobre del 1947. “Una
cerimonia sobria nella chiesa di San Giovanni, officiata dal compianto
don Francesco Salemmi, lo stesso che avrebbe benedetto il nostro
secondo matrimonio del 50° anniversario -ricorda la signora
Tomassina mostrandomi con una certa soddisfazione anche le foto
di quest’ultimo avvenimento”. Come si svolse il banchetto nuziale?-
 domando. “Tornammo a casa mia in macchina! -esclama con un
pizzico di orgoglio- . Ludovico Salemmi (fratello di don Francesco,
ndr.) fece più di un viaggio per tutti gli invitati. Il pranzo si svolse
nella camera dei miei genitori, liberata per l’occasione da alcune
suppellettili. Il menù? Minestra con brodo di carne, carne fritta e
arrosto, e come dolce il pan di spagna che la sera avanti due donne
della vostra famiglia (anche la mia famiglia era contadina, ed aveva

buoni rapporti con quella della sposa, ndr.) ci portarono dentro una
canestra sulla testa. Terminato il primo pranzo, ci trasferimmo tutti
a casa di mio marito -prosegue- e lì iniziammo il secondo pranzo”.
E il viaggio di nozze? -chiedo con curiosità pensando a quanto un
giorno mi raccontò una signora più o meno della stessa età della
nostra interlocutrice, che rideva di gusto ricordando di averlo fatto
da Cantalupo a Passaggio di Bettona sulla canna della bicicletta da
uomo guidata dal neo marito...). Sorride. “Niente viaggio di nozze.
Il giorno dopo eravamo già a lavorare nei campi”. Si guarda attorno,
nella cucina dove ci troviamo, davanti al focolare acceso: “Antonio
è all’ospedale -dice- ma domani torna. Mi sento smarrita, ma sono
anche felice e non mi pento di aver voluto una casa grande, perché
sopra c’è l’appartamento di mio figlio, non siamo soli”. Ricorda i
sacrifici per questa casa, gli anni in cui il marito dovette emigrare
in Francia, poi in Germania, nel paese di chi l’aveva tenuto
prigioniero, ma finalmente poté tornare in Italia, e venne assunto
quale operaio qualificato dalla S.I.R.T.I. (che si occupava di
installazione di linee telefoniche, ndr.), per cui dovettero trasferirsi
a Terni insieme ai figli Mario e Maria Ilde. Allora -continua- la vita
fu meno difficile, ed oggi eccoci, ringrazio Dio di averci fatto
arrivare a questa età, tutto sommato in salute e con l’affetto dei figli
e dei nipoti”. Mentre parlo la osservo, osservo la foto del giorno
del suo matrimonio, penso alle vicissitudini di queste due persone
nel corso dei loro sessanta anni di matrimonio, al coraggio, all’affetto
che ha permesso loro di affrontarle insieme, al vincolo che non ha
avuto tentennamenti, al rispetto reciproco, come avevano promesso
davanti a Dio. Penso alle famiglie di ieri e a molte di quelle di oggi:
un abisso le separa.

O. Tur.

Antonio e Tomassina, sposi. Cannara, 4 ottobre 1947
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provinciale di Perugia per casi analoghi (sentenze nn. 99 e 100, del
29/5/2007, depositate il 27/07/2007): non si possono prendere in
considerazione transazioni immobiliari relative ad annualità
successive, anche perché il contribuente [al momento in cui avrebbe
dovuto pagare l’Ici] non sarebbe potuto venirne a  conoscenza, a
meno che non fosse dotato della sfera di cristallo! [sottile ironia
sull’operato dell’Amministrazione comunale]. La norma -continua
la sentenza- non consente eccezioni a favore del Comune il quale
non può assolutamente considerare compravendite relative ad
annualità successive a quella di imposizione, neppure applicando
dei correttivi, i quali, in ogni caso, si appaleserebbero arbitrari
[dunque, alla luce di quanto appena espresso, i correttivi o gli
“sconti” che un Comune avesse appartato risulterebbero arbitrari!].
Ed ancora: la base imponibile dei terreni edificatori va sempre
riferita al 1° gennaio di ciascun anno di imposizione: tale espresso
riferimento rende prive di effetto le eventuali oscillazioni di valore
che si dovessero verificare nel corso d’anno. In altri termini: non
sono da prendere in considerazione neppure atti notarili stipulati
dopo il 1° gennaio dell’anno di imposizione, figuriamoci quelli
stipulati in anni successivi! Ma la Commissione è ancora più chiara
 quando riporta una circolare del Ministero delle Finanze
(235/E/1997) secondo cui l’Ufficio, al fine della determinazione in
contraddittorio con il contribuente del valore dell’area edificabile,
deve tener conto… dei valori definiti nel triennio precedente per
terreni aventi le medesime caratteristiche. E’ quello che scrivevano
i “malcapitati”, quando citavano atti notarili  stipulati nel triennio
precedente a quello d’imposizione, nella loro “memoria”, ma senza
essere presi in considerazione. Di più: la Commissione Tributaria,
dopo aver dimezzato la stima del terreno fatta dal Comune, stabilisce
anche, nelle citate sentenze di uguale tenore, che non vanno applicati
né interessi né sanzioni.
Insomma: quanti hanno ricorso si sono visti dar ragione, almeno in
parte, dalla Commissione Provinciale. Ma, ci si chiederà, perché
gli altri non lo hanno fatto? Non è stato semplice, per la stragrande
maggioranza degli interessati, imboccare una strada che prevede la
nomina di un avvocato o di un tecnico, con l’incognita di pagare
anche l’onorario del legale del Comune nonché le spese del giudizio.
Hanno preferito pagare tutto, anche gli interessi e le sanzioni, perché
si tratta di gente comune, che vive dignitosamente ma deve fare i
conti giorno per giorno per riuscire a mantenere questa dignità. Alla
gente comune fa paura imbarcarsi in avventure giudiziarie e quando
si vede arrivare avvisi di pagamento anche salati alla fine paga,
seppure con rancore. Doveva essere compito degli amministratori
quello di non instaurare un simile conflitto con i loro amministrati;
doveva essere compito del Comune ascoltare attentamente i loro
rilievi, chiedere il giusto per legge, non il di più. E l’atteggiamento
tenuto in questa vicenda la dice lunga sull’illusione che ormai sta
dietro a tante parole svuotate del loro significato all’atto pratico:
ruolo attivo del popolo, democrazia, correttezza e trasparenza,
rispetto della legalità. Così anche in periferia ci si dà da fare per
accrescere il distacco tra politica e società. Ma al sindaco, che è
capo dell’Ente comunale, una nobile via d’uscita potrebbe prospettarsi
in questa infelice vicenda: o restituendo i soldi a quegli interessati
che tra eccessiva valutazione del terreno, tra interessi e sanzioni
sono stati obbligati a pagare anche più del doppio del dovuto o,
quanto meno, chiedendo pubblicamente scusa per come è stata
gestita la vicenda ICI-Aree edificabili, perché pagare le tasse è un
obbligo millenario, ma il contribuente, come avviene per le pecore,
dovrebbe essere “tosato”, non “spellato”..., e comunque a termine
di legge!
Molti, infine,  continuano a chiedersi: ma per questo “gioco”, è
valsa “la candela”? No, certo, per i cittadini interessati, e non credo
neppure, politicamente, per il Comune. Forse per le casse comunali.
Ma sarebbe interessante verificare quanto è stato introitato, quanto
è stato speso a titolo di onorario per l’esperto o gli esperti, quanto
costano al Comune i ricorsi dei privati alla Commissione Tributaria...

LUI REGALAVA I SUOI DISEGNI
A CHI GLI DAVA UN PIATTO
DI MINESTRA, MA LA GENTE

CI ACCENDEVA IL FUOCO.
L’incredibile storia di una signora di Cannara,

compaesana del pittore Antonio Ligabue,
che distruggeva ad uno ad uno i disegni del “Toni”.

Lo conosceva e come! Erano della stessa cittadina, di Gualtieri, in
provincia di Reggio Emilia, a quel tempo (siamo negli anni Trenta-
Quaranta) un centro agricolo, la cui gente si dedicava specialmente
alla monda del riso, emigrando alla stagione anche nel Vercellese
o nell’Alessandrino: contadini, braccianti e artigiani, per lo più,
pochissime industrie, una cantina sociale (per il Lambrusco) dava
lavoro a verie persone, altre venivano occupate nei caseifici
(produzione di parmigiano). “Erano comunque tempi difficili -
ricorda Mirella Panizzi ved. Barbetta, una signora oggi quasi
ottantenne, dal marcato accento emiliano nonostante viva a Cannara
dal 1947- , e il “Toni” (Antonio) era un ragazzo senza famiglia e
senza casa, che viveva alla carità dei cristiani, vagabondando;
d’estate dormiva ai bordi delle strade o tra le vigne o sui prati,
d’inverno si riparava nelle stalle o nei fienili. Anche noi avevamo
un fienile a pochi passi da casa, e lui vi trovò riparo per tanto tempo.
Noi bambini talvolta lo schernivamo recitando in coro questa
filastrocca:
Toni bigoni/ dal fico maturo/ tromba di culo/ tromba di qua/ scacaza
per ca’(casa).
Passava le giornate a disegnare e a dipingere. Chiedeva un piatto
di minestra, ma non fatta con brodo di carne, bensì di verdure, o
una fetta di polenta, e la gente non glieli negava; anche mia mamma,

che pure era vedova con quattro
figli, gliene dava spesso. Nel nostro
fienile il Toni allevava conigli, non
per mangiarli: alla fine arrivavano
a pesare anche otto chili! Spesso si
metteva seduto in terra davanti al
portone di una casa, chiedeva un
foglio di carta e un pezzo di carbone
e cominciava a disegnare..., gli
piacevano tanto gli animali..., poi
regalava i suoi schizzi alle persone
che gli facevano la carità di un
boccone di pane. Ma noi non ci
facevamo caso, buttavamo quei
pezzi di carta qua e là, o li
strappavamo o ci accendevamo il
fuoco. Una volta mi regalò una tela
che raffigurava una tigre: la
tenemmo anni e anni in soffitta,
dopo io mi sono sposata, ma non
l’ho portata con me, alla fine
mamma la dette a un dirigente

dell’Ospedale. Solo il professor Mazzacurati di Gualtieri aveva
intuito il genio che era in lui, l’artista che sarebbe diventato: fu lui
a conservare la maggior parte dei lavori del Ligabue. Certo -
prosegue- il Toni era un tipo strano: a volte si dava i cazzotti in
testa finché non gli usciva il sangue, allora si fermava. L’ho rivisto
spesso a Gualtieri, anche dopo il mio matrimonio, viveva sempre
da vagabondo. Solo dopo che è morto (la sua tomba è proprio vicino
a quella dei miei) mi sono resa conto della fortuna che m’era passata
tra le mani senza averla minimamente apprezzata. Mia cugina, che
invece aveva conservato disegni e quadri di Toni, è stata ben
fortunata: di un dipinto le hanno offerto due miliardi e ottocento
milioni, ma lei ancora non l’ha venduto”.
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